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dal presente, che si procurerà il miglio- 
ramento delle popolazioni. Noi non siamo 
più:grandi come a' tempi di Giulio Cesare, 
nè gli spagnuoli sono all'altezza a cui erano 
ascesì sotto Carlo V. Alla fanio dell’ oggi 
mal soddisfa la memoria del banchetto a 
cui sì' è assistito il giorno innanzi: 
Prendiamo le’ cose comé sono, o se il 
marcheso Castellar. crede. proprio: che il 
solo guaio da «combattere in Ispagna sia 
la recente nobiltà d’un principe‘ ch’ebbe'i 
suoi antenati, sul trono da otto secoli in 
qua, noi l’assicuriamo che, fra quanti me- 
dicì «abbia avuto: la sua patria esso non 
sarà ‘considerato come il più oculato, 
Ma il bello si è che anche da noi l'Unità 
Italiana ha riferito-it discorso dell’oratore 
spagnuolo ‘e si° sentì solleticate tutte le sue 
viscere democratiche udendo qualificare i 
discendenti del. già da. lei. scoperto conte 
di..Moriana. como altrettanti parvenus. Chi 
lo avrebbe detto che questi nostri’repub- 
blicani fossero così *schifiltàsi*6 difficili nel 
misurare i quarti di nobiltà! Un famoso 
principe. di. Milano ‘è sorpassato: Egli non 
accettava ‘mai pranzo dal vicerò Ranieri 
perchè, diceva lui, in casa sua si. dayano 
già dei pranzi, che in casa degli absbur- 
ghesi si faceva ancora il fabbro ferraio, 
Ma questo” almieno era’ principe, e non si 
Vantava di ‘essere DI RAAINT 
drrodeiino ly idee lira ii oh grid 


L’AGRO ROMANO 


nell’agricoltura è nella pastorizia, nelle attuali 
condizioni di malsania dell’aria” 

4° Quali miglioramenti ‘e perfezionamenti 
potrebbero farsi nell’agritoltura ‘e nella pasto- 
tizia, cambiate un ‘giorno le condizioni d’ in- 
salubrità di «questo territorio, @ reso questo 
pr tutto Panno ed in ognisua parte abita: 
bile. 

Riguardo al primo quesito, è evidente che 
lé paludi, la mancanza dei fossi di scolo per 
fe acque pluviali e la. nessuma ‘cura per la di- 
rezione. dei fiumi e dei fossi di scolo esistenti 
costituiscono principalmente le cause fisiche che 
impediscono Îe migliorie della cultura dell’Agro 
romano, mantenendo la malaria. 

Queste cause, secondo la Relazione, sono tali 
da poter essere rimosse senza grandi difficoltà 
e spese con le principali operazioni idrauliche 
eseguite dal governo. per i-laghi e le paludi, 
e con. l'attivazione dei consorzi idraulici fra i 
possidenti per la ‘regolarizzazione degli. scoli 
delle campagne e, per la loro manutenzione. 

A tal uopo furono già intrapresi studi. che 
sono molto inoltrati sotto la direzione del cav. 
Canevari. 

Contempo; ente conviene che siano at- 
tivate le leggi ed i regolamenti del regno d} Ita- 
lia sui consorzi obbligatorii idraulici; il governo 
deve: agevolare la costituzione di questi con- 
sorzi facdrido! eseguire ‘dai Suoi ‘ingegneri gli 
studi relativi. 

Altra necessità alla quale è mestieri prov- 
vedere si è quella delle «strade comunali e con- 
sortili che, come fu detto più sopra, mancano 
quasi interamente. La Relazione osserva. che 
una delle ragioni principali di questo infelice 
stato di cose si è che tutto l’Agro romano è 
compreso nella comunità. di Roma; e vi manca 


Firenze, 4 maggio, 


LA DEMOCRAZIA 


Anche ‘Ja Spagna ha i suoi repubblicani, 
ed alla cima di essi yi sta un-marchese 
poeta e democratico. I. marchesi democra- 
E se an che è nota anche in 

a, dove riconoscono i progenitori 
nei Gracchi, i quali, ai. loro. tempi, erano, 
con più o meno di splendore, press’a poco 
quello: che: sono» adesso ‘i Toro’ discendenti. 
Ma il*marchess'spagnuolò è anche poeta e 
letterato di vasila e. però aggiunge alla sua 
jpecialità che difficil- 


posizione politica ‘una's 
mento in altri si ‘potrebbe trovare. Basti il 
dire ch’egli sì propone di sostenere din- 
nanzi alle Corteg la decadenza. della. dina; 
slia, ed ha sg a lé prime. baitaglia 
contro di essa, dimostrando che la famiglia 
di Savoia non è abbastanza nobile per se- 
dere 0) st AES È chiaro che 
in questo piano, difguerra si yede,ad un, 
tempo, il repubblicano ed il marcheso. 
Peccato, che..il. presidente: delle Cortes 


abbia cercato di: frenare ‘l'eloquenza del- 
l'oratore che» già ‘sî' era Tibrata ben alto 


nello spazio taetiando qa Par fami= 
glia: di'Savola di avar dato (niente più che 
laceri o mendichi servitori al trono di Spa- 
gua. Per noi tutte. questa: sfuriate non pro- 
vano altro.che. la. sincerità.di quella demo- 


1 x È un grosso centro di. popolazione: stabile» da eri 
crazia che il marchese di -Gastellar rap- * gerlo in Comune. È naturale chieil Consiglio 
presenta in Ispagna. La storia non si muta | © (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) | | comunale ‘di ‘una grande città» non' pensi a 


provvedere ai‘bisogni del ‘territorio rurale e 
tutte le sue cure siano assorbite dal territorio 
6 dalla popolazione urbana; infatti in'tutio il 
territorio dell’Agro,romano da Palo a Roma, 
da Roma ad Ostia, non sì trova neppure, nel- 
l’inverno un. solo. esercente. la_medicina e. la 
chirurgia per servizio. della popolazione. che.in 
quella stagione vi è molto. numerosa. 

Si riparerebbe' a questo inconveniente la- 
sciando riunito il territorio rurale alla città; 
ma separandone amministrazione, come ne'dà 
facoltà la ‘legge, ed erogando quindi tutte le 
rendite comunali delle campagne a benefizio 
esclusivo. di queste. 

Il, quesito secondo, riguarda gli ostacoli eco- 
nomici,. e. questi sono. i maiorascati, .l’ esteso 
possesso: della mano. morta sì laica. che reli- 
giosa, le servitù di pascolo ed altre. 

Importa dunque innanzi tutto di rendere li- 
bera e disponibile la proprietà vincolata ora e 
resa infeconda dai diritti degli utenti il pa- 
scolo. È quindi indispensabile di procedere 
subito -per. legge ad. affrancare obbligatoria: 
mente le terre da ogni vincolo di servitù. 

La Relazione: esamina brevemente le. condi- 
zioni in cui si trovano Je-proprietà della mano 
morta, lesquali ‘non coltivate dal ‘proprietario 
stesso, ma da estraneo industriale’ che' tende 
solo a trarne il maggior possibile profitto, non 
miglioreranno mai, anzi devono necessaria 
mente deteriorare. 

La prova di questa verità. si ha nell’Agro 
stesso, di Roma, osservando la; diversità che 
corre fra le Tenute coltivate dagli affittuari: e 
quelle coltivate. dagli stessi Mercanti. di .cam- 
pagna, ma/ possedute liberamente; «anzichè es- 
sere ‘affittato. 

Corre pure una ‘grandè diversità fra le Te- 
nute affittate pel breve tempo di nove aupi, 
secondo, il, sisiema generalmente in vigore nel- 
l’Agro romano, e quelle affittate a lungo tempo, 
come, ;per,.esempio,: una; Tenuta. di proprietà 
dell’Ospedale di.S. Spirito affittata. per quar 
rant’anniab cav. .‘Fittoni; Quest'ultima; nei 
quattro! anni ‘da ‘che è incominciato» l’affitto, 
ha già «cambiato aspetto. ; 

Ciò posto, non basta il costringere la mano 
morta ad’ alienare questa sua proprietà, è 
ancora necessario, dice la ‘Relazione, che non 
sì proceda all’alienazione di Queste proprietà 
col.sistema, decretato, per. la. vendita, delle pro- 
proprietà, demaniali nelle. altre parti del regno; 
nell’Agro romano, dove> sono, eccezionali ; le 
condizioni, dev'essere pure eccezionale il si- 
stenia ‘d’alfenazione. - 

'Se'si procede alla libera vendita a contanti 
senz’alcuna agevolezza' ai compratori e senza 
divideze le proprietà,  compreranno soltanto i 
grandi capitalisti che non divideranno le terre, 
nè. le miglioreranno, contenti, come ora sono 
i possessori, delle ren4R aaa Nr terra 
senza l’impiego di alcua' altro, capitale, 
eh dont appoggiato, dalla Relazione si è 
quiello: dell’enfiteusi; con facoltà. nell’enfitenta 
di affrancite il possesso a volontà, pagando 
anco è rate” il prezzo calcolato ‘al 0/0 per sul 
danbhé, purchè le Yatè non"siano' inferiori al 
' ventesimo del valore assegnato a) fondo, capi- 
Talizzindo il canone nel modo sopraindicato. | 


per questo, e:sa. Emmanuele Filiberto, ge7 
neralissimo degli' spagnuoli a San ‘Quin- 
tino, pon era che uno spiajitato, se ne po- 
trebbe conchiudere che’ Carlo V, il grande 
imperatore, lo avrà pagato poco. 

Come mai’ questo repubblicano tanto 
dotto: nella ‘storia’ del suo paese aspetta 
adesso a protestare conto l avvento d'un 
oscuro savoiardo al trono di Spagna, e non 
lo ha fatto per tanti maritaggi in fonza dei 
quali la famiglia degli antichi re di Spa- 

na s’incrociarono colla famiglia. di Savoia? 
Perchè non accusò, di sacrilego .il- trattato 
di Utrecht che riconobbe in questa: fami- 
glia. così. poco nobile, poco. ricca e. poco 
antica, il: diritto di successione al trono di 
Spagna, in mancanza di discendenti di Fir 
lippo V?2 

Sono amenità democratiche; ma intanto 
si vede che’ sotto la cappa del cielo. gli 
stessi errori 6 gli stessi vaneggiamenti.sì 
ripetono. con. una. inwariabile:. monotonia; 
tal che. se i popoli non ne traggono un 
ammaestramento è proprio în forza di 
quella tale ignoranza per la quale le, le- 
zioni della storia restano. lettera. morta. 
Questo signor. marchese repubblicano, che 
ha. tantodisdegno per' la famiglia del Re, 
non ha poi limite alcuno, per: le. lodi .che 
tributa alla nazione. di cui fa parte. Niente 
di meglio che amare: 6 stimare la propria 
patria, e, se qualche straniero venisse a 
metterne in dubbio 1 pregi, noi intendiamo 
bia ad esaurire.tutta 
quanta  erudizioné: storica ‘per  diferderla 
ed esaltarla: Se ci tirassero proprio pei 
capelli, ci sentiamo capaci anche noi di 
parlare ‘dei’ Scipioni e dei Camilli, di 
Giulio: Cesare} di Dante, di' Michelangelo 
e di Raffaello; *ma auando si è in fami- 
glia a che'cosa ‘servono queste ‘smaccate 
adulazioni,, che. fan. contrasto, colla, deni- 
grazione immeritata, verso un. principe che | 
certamente non, ha, brigato, molto. per 

ella pericolosa:.corona; (che. ora. si è 
cinta? 3 
Ogui popòlo, per poco ‘che abbia una 
storia, è grande. L'uno avrà solcato una 
via gloriosa‘nellevarmi, l’altro avrà'seguito 
più fortunatamente il* sentiero della ‘pace 
e della prosperità, chi sì satà reso illustre 
per le arti, chi‘avrà dato” grandi cultori 
della scienza; ma nessun popolo, per quanto 


Roma; :3::maggio. 

Ho avuto di questi’ giorni la ‘fortina' di po- 
ter esaminare la Relazione dell’on. commen- 
datore ‘Salvagnoli allà Commissione di cui fa 
parte per l’Agro romano. Non vi riuscirà di- 
scaro, che io ye ne, riassuma Je principali 
considerazioni. 

Il territorio dell'Agro romano è diviso, per 
la massima (parte; «in.»grandi proprietà dette 
tenute. Sopra ettari 204,351 che compongono 
PAgro romano; le proprietà ‘degli Istituti più 
e delle Congregazioni ecclesiastiche secolari e 
regolari ascendono ad ettari 60,085; quelle 
spettanti ai maggiorascati; primogeniture e 
e.fidecomessi. a ettari 63,295. Quindi. sopra 
ettari 204,351,:le. proprietà libere. sommano, 
soltanto. ad ettari; 80,984. 

In questo vasto territorio, dice la Relazione, 
non ‘apparisce che ‘si abbia alcuna cura per lo 
scolo’ delle acque; ‘perciò sono in’ buon nu- 
mero' gli stagni e le paludi che tanto contri 
buiscono a mantenere la malaria. 

Tranne poche strade nazionali per chilome- 
tri, 402, -6, 857. chilometri di strade provinciali, 
si può direche non esistono strade comunali, 
giacchè. di queste: non..ve. ne. sono. che per 
| chilometri 444,190; 

Tutto I Agro romanorè compreso nella co- 
munità di Roma. Vi è in uso il sistema degli 
affitti. Il proprietario è estraneo affatto al si- 
stema d'agricoltura che vi -si esercita; dà in 
affitto la sola terra, poichè. tutti. gli animali 
che vi si allegano, pon sono suoi, ma, dell’af- 
fittuario,. Anco, i, bòschi sono. compresi nel- 
Paffitto; la, durata. di. questo. è ordinariamente 
di nove; anni, Nel: contratto. d'affitto. si. trova 


raccolto. dell'estate; Questa. popolazione, avyenr 
tizia. abita,.in-grotte scavate-nel- tufo, 0, in ca- 
panne di piante palustri -e legname: 

La Relazione - dà molti» particolari su qual- 


ti: 

49 Quali»sono: glivostacoli fisici che-si op- 
pongono al miglioramento dell’agricoltura -nel= 
l'Agro romano, e quali i mezzi di rimuoverli. 
152? Quali! soi: gli: ostacoli ‘economici’ che si 
oppongono” al ‘iniglioramento’ dell'agricoltura e 
lella” pastorizia” riell’Agro tomano, e quali 1 
inezzi per rimuoverli che può usare il governo. 

3° Quali miglioramenti possono effettuarsi 


raggiunta la cima di quella scala a cui la 
pertettiblità dell istituzioni è degli indi- 
Vidui. possa, condurra..; La; Spagna; anche 
essa come noî; ha ancora un bel numero 


di' gradini da montare. ‘Non èdunque 107 
gioie to pissato, che ‘è molto disinile 


HI Times del 1° ha _il seguente telegramma : 


Parigi, 30.-— Noù vi fu alcun ‘cannoni 
melito i) dalla parte di Neuilly. Tu seguito 
ai negoziati dei frammassoni, j'Campi: Elisi sino 
all’Arco' sono affollati; nonostante gli avvertimionti 
della guardia hazionale; che il fuoco potrebbe: ti- 
cominciare all'improvviso. La sua cessazione aveva 
fatto spargere la voce che fosse stato conchiuso 
un armistizio di dieci giorni. Poco: dopo-sei bat 
terie versagliesi aprirono ‘il-luro fuoco concentrico 
sopra Tssy. I forte è molto danneggiato; male 
sue Batterie Tispondono vigorosamente; 

- Vengoîio costruite alenne barricate nel quartiere 
di Montroyge. —:Il ‘Femps dice: che un' operaio 
Venne fucilato per ‘aver'rifiutato di combattere. La 
sorella dell'arcivescovo di Parigi:fu trasferita dalla 
Conciérgerie a St-Lazare. > È ta 

La’scarsezza delle provvigioni aumenta, "essendo 
intercettati’ i convogli destinati a Parigi... 

Si ‘legge!nel Paris-Journal di. Versailles del 
30 aprile: 


Il commissario; di pplizia, della stazione. di Saj 
Dépis. ha pic gaverno di. Versailles pe 
guanie, dispacoio ; inte ati 

«Fermate ctntt'i convogli. di viveri: destinati a 
Farig; fateli retrocedere e restituire agli.spe- 

itori, » 


([ Lo stesso: giornale, scrive ; 


BI sa: Pouyer-Quertier ayeva coneluso col' ge- 
Nerale Fabrice, « rapprésentarite regolarmente la 
Germania" nuovi abéordi relativi. al pagamiento 
delle somme/dovute pel mantenimento' dellé truppe 
ben) în Francia. 1 I 
be scadenzò di, marzo 6 di aprile si. trovava 
pel fallo di questa convenzione aggiornate al 30 


maggio, 

Ma il 20 aprile di mattina, il sig. di Bismarck 
fece dire al sig. Pouyer-Quertier ch'egli" non ri 
poneieri a convenzione. conchiusa col signor di 

abrice, 0 c) eva. mantenere. entro. 48. ore 
(stano) Erin droit altrimenti ‘tutto 
sarebbe sciolto. 

Benchè egli potesse legittimamente invocare le 
promesse del sig. di Fabrice, il sig. Pouyer-Quer- 
tier, dinnanzi a-questa malavolenza del cancelliere 
prussiano, non esitò? e. perchè la firma della Fran- 
Cia non fosse neppure: sospettata; egli ha versato 
una: prima ‘volta 19; milioni, la. seconda 36. mi- 
lioni:; quest'oggi: sabato; egli farà un terzo, versa= 
mentodi 19 milioni; cioè Ja somma di 74 milioni 
pagata in meno di dieci giorni. 

È perciò che il ministro delle finanze; ha po- 
tuto dire alla tribuna che gl’impegni: assunti in 
nome della Francia sarebbero mantenuti colla re- 
golarità 6 la serietà. che convengono. al: governo 
francese: 


Questo. sistema fece già buona prova nelle 
Viciné provincie toscane, e riuscirà. pure ottime 
nell’Agro romano. 1 

Per da. divisione: delle: terre. di manomorta; 
la relazione ‘suggerisce: quanto: segues 

In vicinanza a Roma sed alle altre città.e 
castelli, ove già si.drovano”all’ intorno iter 
reni ‘coltivati. con una: certa diligenza e.vi.sono 
le vigne, sembra opportuno estendere ‘la ‘zona 
dei piccoli possessi da destinarsi a. quelle cul- 
ture; e-formando gli appezzamenti: da allivel: 
larsi dell'estensione dai 40 ai 15;ettari;; per 
la campagna, ‘ove si trovano: le grandi Tennte 
queste! converrebbe fossero divise possibilmente; 
non minori di 600. ettari‘ è non maggiori di 
4000. ettarî. 

In altra mia riassumerd la risposta ‘agli ul- 
timi due quesiti: 400! 


lare 


pe e o | 


I FATTI DI PARIGI 


> Nella seduta. del 28, della Comune di Parigi 
il cittadino. Grousset, delegato agli. affari esteri 
fece la seguente, dichiarazione: 


{E Gittadini, "non mi trovava'ieri”alla seduta”allor- 
chè il’ cittadino Courbet “depose un'interpellanza 
tendente l'a ‘chiedere ‘che il''vostro delegato agli 
alfari' esteri ‘rivolge un manifesto alle potenze eu, 
ropes per reclamare: il riconoscimento della nostra 
qualità di belligeranti. 

;Se mi; fossi. trovato. presente, avrei risposto al 
cittadino. Courbet. quello, che dirò. brevemente: 
cioè, che la. vostra, dela pine ‘agli. affari osteri 
avova pensato di rivolgere all'Eurapa ed al mondo, 
non già up’ reclamo qualsiasi, ma ufia protesta , 
contro'le infami violazioni ‘del diritto lella guerra 
di cui si è macchiato: il ‘governò di Versailles: 
bombardamento: con lor senza avviso preventivo 
delle nostre case è dei, nostri monumenti, impiego 
delle. bombe, incendiarie .e di. palla a punte, di 
aggiaio;; assassinio. dei nostri. prigionieri. 

La vostra. delegazione agli affari esteri si è ar- 
restata, Cittadini, dinanzi a questa riffessione :‘civè 
chetion'vé luogo di fare appello in' questa cir- 
costanza, ad'un tfibunale evidentemefite. incompe+ 
tente. y 
Cittadini, la. guerra, nella quale siamo, imper 
guati. non è sfortunatamente una guerra; ordinaria; 
non. si, tratta qui: della rivalità di due nazioni 
straniere. una all’ altra, ed appartenenti ambedue 
a ciò che si è convenuto di chiamare il concerto 
europeo; si tratta d'una guerra nella’ quale fran- 
cesì combattono contro francesi. 

‘Ebbene il'‘vostro ‘delegato trovò: che sarebbe 
qualche cosa ‘di ‘odioso il fara: lPEuropa giudice 
d’uria: simile. lotta, a. sollecitare un. verdetto 
europeo, che non potrebbe. che condannare, fran- 
cesì. (Approvazione) 

Egli ha trovato che bisognava innanzi tutto e 
ad ogni costo, evitare un intervento straniero nei 
nostri dissensi interni, e che sarebbe poco decente 
di andare, per così dire, ad invocare un siffatto 
intervento. y 

Si dirà che si tratta. soltanto d'un giudizio 
morale... 

Su questo, punto, cittadini, siate senza. inquie- 
tudine,.il. giudizio dell’Europa..e del mondo è pros 
nunciato. 

La verità terminò per farsi ‘strada, a dispetto 
degli imbatazzi chei nostri nemici hanno cercato di 
opporvi. Î ‘faiti sono conosciuti oggidì; Ja stampa 
lî ha volgarizzati, e «l'opinione di tutti i popoli 
inciviliti ‘ha potito formarsi; essi sanno a. que- 
stlora da qual: parte sono gli assassini, da qual 
parte la. giustizia. 

Quanto-alla qualità. di belligeranti, non.sarebbs 
egli veramenta, puerile. di reclamarla ufficialmente, 
quando, l’abbiamo, di fatto ? Chi ‘oserebba. conte- 
starcela? Chi potrebbe. rimpraverarci, a noi,.Co- 
mune, ed ai suoi difensori, un solo atto che non 
sia negli usi della guerra presso tutte le ‘nazioni 
incivilite? ? 

Noi facciamo la ‘guerra lealmente, noi! Noî non 
impieghiamo nella lotta mezzi che non si possono 
confessatè 1 Noi? non ‘travesiiamo ‘agenti: di polizia 
e:/gendarmi in truppe di linea; noi non bombar- 
diamo donne @. ragazzi ; noi non carichiamo i 
mostri cannoni con bombe; incendiarie ed. i. nostri 
fucili con palle a. punte) di acciaio; noi non. fur 
ciliamo sommariamente, i, nostri prigionieri ! 


nesii fatti, oredetelo bene, cittadini, ‘ parlano 
ben' più ‘altamentè di tutti i manifesti: ‘E’ Europa 
lo sa, ora. Essa sa'che se il ‘carattere di- belli- 
Heranti potesse ‘essere rifiutato ad una: delle due 
parti, in questa lotta: fratricida, non è certamente 
la. Gomune, cioò la; lealtà, che doyrebh'essere col- 
Dita da questa ignominia. (Applausi gengrali) 
11} Joursial' officiel’ di Parigi pubblica’ il se- 
guente decreto : : 
L'amministratore delegato alla mairie del 9° cir- 


condario,, pih : 

Considerando, che l'occupazione da. parte della 
guardia, nazionale di alcuni edifizi del circondario 
consacrati al culto non ha più ragione d'essere, 
in seguito alle perquisizioni che la sicurezza vi 
fece operare; x i 

« Dopo averne, conferito, col. delegato alla. sicu- 
rezza generale,» 


Il sig. Thiers diresse. la, seguente circolare 
ai: prefetti : 

Versailles, 30 aprile: © 

I lavori d’ approccio contro il forte Issy sono 
continuati, ed il governo ha ricevujo i seguenti di- 
spacci, che si affretta a pubblicare : i 

Bel-Air,.30 (5 ore 5 m. s.) — Il generala si- 
gnor -Cissey al capo del potere esecutivo ed al 
maresciallo, comandante in capo, a: Versailles. 

Il colpo di mano sulla, masseria di Bohne-Amy, 
davanti a Chatillon, fu eseguito da una compagnia 
del ‘70° e dalla compagnia degli esploratori del 710. 
Due uffiziali degl’insorti furono. uccisi, e trenta 
insorti uccisi. o feriti; furono fatti ‘75 prigionieri, 
di cuì 4 uffiziali, che arriveranna nella mattina a 
Versailles, Da parte nostra, un sergente e due uo- 
mini uccisi 0) sei feriti. Non si potrebbero tribu- 
tare troppi elogi a queste truppe, e sopratulto ai 
capitani, Da Movchel del Tee Maghi del 719, 
“Più tardi i dettagli, dell'affare d'Issy. » ; 

Bel-Aîr, 30° (6. ore, 53 în.) — ll'generale Cis 
sey al capo del potere esecutivo, ed al maresciallo 
Mac-Mahon, a. Versailles, 

Ricevo dal generale Faron il seguente dispaccio : 

Fleury, 80 (6 ore mì) — Operazione: ben riu 
scita. Il cimitero, le*trincce, le cave ved il parco 


‘LA' GERMANIA 
ED JL DOGMA. DELL'INFALLIBILITÀ 


Scrivono da Berlino alla Gqzzetta di Co- 
lonia è 


Le, difficoljà che derivano pei goverui tedeschi 
dal: conditio sul dogma dell’ infallibili, riguar: 
dano pure il. governo’ di Prussia. Diviene ogni 
giorno più dubbio sè, per quest’ultimo Stato, la 
quistione può” esser ‘sciolta dall’ amministrazione 
e dai tribunalisenza ricorrere ad una legge: spe» 
ciale; ; n 
tAlorchè inPrussia; si; è- annullato il placet, 
non, si, è manomamente . preveduto avvenimenti — 
come; il decreto, del Vaticano pa ug luglio, 1870; 
così pure le, leggi prussiane esistenti non furono 
stabilite în vista d’un regolamento conveniente 6 
bastante ‘delle conseguenze di quest'avvenimento. 

In quanto coricerne Té scuole superiori; come i 


DECRETA.: 

Le chiese, i temipii' ele sinagoghe del 9° cir- 
condario, che potrebbero essere occupati dalla 
guardia tazionale, dovranno essere sgomberate da 
dssa nella ‘giornata ‘di ‘sabato, 29 aprile! 

L'esecuzione del’presente decreto è affidata al 
colonnello della 9.a legione. 

Parigi, 28 ‘aprile 1871: 


ginnasii professionali, ecc., nei quali sono 
già ron ; la situazione legale dello 
Stato e del ministero dell'istruzione è indicata 
chiaramente, e sinora i ministro dei culti, signor 
di'Mihler; sembra non mancare nè di coraggio, 
nè di mezzi per mantenere questa “posizione le- 
gale. Ma che cosa avverrà in altri luoghi , per 
esempio, nelle scuole primarie? ‘Il decreto del 
Vaticano del 18 luglio, sarà egli ammesso: come 
norma dello Stato.ed insegnato nelle classi e nelle, 
lezioni di catechismo ?. E lo sarà non. solo, come 
dogma teologico, come. mistero.religioso, in certo 
modo celeste , ma con:tuttè le sue conseguenze 
per l’insegnamento”morale, per: esempio, per Vin: 
terpretazione del quarto comandamento di Dio? 
È già spiacevole di tollerare le dottrine del Sil: 
labo di Pio IX, in quanto esso concerne 1 diritti 
dello Stato civile ed i doveri dei sudditi. Ma è 
affatto impossibile per la Prussia di dare libero 
corso all’ applicazione più stretta di queste dot- 
trine, come,sono, ammesse quanto al dogma della 
infallibilità , dopo il. 18 luglio 1870, dalla Bolla 
cum eziapostolatus officio. di Paolo Nei 

Questa bolla, come.ognun sa , dispensa i sud- 
diti. dal.Joro.doyere, di; obbedienza verso i principi 
eretici,.. e..tollera la. conquista . del .loro territorio 
da parte. di sovrani cattolici. Le definizioni di 
questa: bolla . negherebbero ; alle costituzioni dei 
nostri Stati ,..in., quanto, essi. siano, governati da 
imperatori o.re.eretici ,. ogni base di morale cri- 
stiana, vale.a.dire ogni consacrazione che risulti 
dal. quarto comandamento, come la Chiesa, calto- 
lica-lo: ha insegnato sino. ad oggi. Nei secoli. pas- 
sati il» placet. dello Stato aveva non solo sbandito 
questa; dottrina, oltramontana, dalle. scuole, di, cate- 
chismo e dai pergami tedeschi, 0 ne aveva limi- 
tato.la» diffusione, pubblica, ai ,,paes!. cattolici ro- 
mani; ma,:questa dottrina era, aDzi considerata 
dagli antichi cattolici tedeschi come un errore di 
Paolo' IV. Ora questa «dottrina è «divenuta un 
dogma della Chiesa del Vaticano, ed il placet an- 
teriore non esiste più legalmente in Prussia. Spe- 
tiamo che la parte intelligente dei cattolici tedeschi 
Vigilerà su questa situazione” e saprà difendere 
coraggiosamente, s6 è necessario, la patria e tutti 
i nostri privilegi giuridici minacciati..da. questo 
pericolo. 

Un dispaccio da Monaco , 30, dice che da 
riunione tenuta dagli: studenti »dell’ Università 
fu molto. numerosa. Essa votò senza discus- 
sione.un. progetto . di.. indirizzo al. professore 

i 3° che «gli venne. presentato, da, un 
Comitato: di. studenti , nonchè. una lettera-cir- 
colare che sarà indirizzata a tutte le Univer- 
sità i Germania; dell’ Austria e della’ Svizzera, 
per' invitare gli studenti di’ queste Università 
ad unire le loro firme a quelle degli studenti 
di Monaco. 

LA FEBBRE GIALLA A BUENOS-AYRES 
AI Commercio di Genova del 3 ‘corr. ‘scri- 
ono da Buenos-Ayres in data del 30 marzo : 

Quest® ultima: quindicina» fu "terribile per noi; 
la febbre gialla! continuò: a fare strage. Vi basti 
sapere che il‘ giorno' 27: i' giornali: registrarono il 
riuméro dei morti: della giornata ascendente a 338, 
e'si'sa che i giornali ‘tutti ‘propendono-a dimi- 
iuirlo per non'rendere l'allarme maggiore ,: così 
può calcolarsi che essi oltrepassassero: i 400. Ieri 
i giornali davano da 270 a 280, ed'altri soltanto 
110 ; da questo: potrete-arguire come si. possano 
saper'fatti veridici intorno ai decessi. 

La desolazione è al colmo. La-nostra città sem- 
bra un cimitero, e solo si vede un po’ di movi- 
mento dal mattino fino alle 3 pomeridiane. Del 
resto, vi sono contrade che si potrebbe andar nudi 
senza produrre’ scandalo. Ea 

Si creò una Commissione popolare, il cui: pre- 
sidente era il sig. Rocco Perez, scopo della quale 
era di aiutare il proprio simile e spingere gli altri 
al buon esempio, ma il poveretto venne colto dal 
flagello e morì. or son cinque giorni. Ora alla testa 
di quella Commissione fu eletto il vice-presidente 
sig. Ettore Varela. ; 

Quest’ uomo ,, in queste circostanze , è persona 
utilissima, 6 molto fece; ed 'incitando gli altri, 
ottenne a quest ora molti sussidi per ‘soccorrere 
i più bisognosi ; se sgraziatamente non vi fossero 
di tali womini, i malanni sarebbero ancora più 
tremendi, perchè questi governanti, una Volta al 
potere, non peusano ad altro che al loro proprio 
interesse ed a favorire i Ioro aderenti. di 

“Se il popolo non si fosse mostrato energico , a 
quest'ora Buenos-Ayres sarebbe un vero cimitero. 
Le dimostrazioni ‘de’ buoni, cittadini e la' stampa 
în generale fecero sì che si ridestasserò i malcauiti 
obbligandoli a cedere o per amore 0 per forza alla 
volontà della Commissione popolare. 


CORRISPONDENZE: ITALIANE 


. Mirano; 3 maggio. — Domenica passata riu- 
301 finalmente a ‘costituirsi la Società del. pa- 
hificio, la cui formazione vi 'annunziaî' già altra 
Yoltà. Il Comitato: promòtore' radunò «gli azio- 
nisti ‘el’ salofie ‘terretio ‘del’palazzo Marino'a 
discutere lo statuto e nominare la" presidenza, 
6 dopo tre buone ore di trattazione se ne venne 
a capo. Ma la discussione non procedetie molto 
regolata; perchè nessuno conosceva; ancora; il 
progetto di statuto, e la nomina della presi- 
denza fa un po’ improvvisata, giacchè non si 
aveva avuto nemmeno la cura di far conoscere 
i nomi de' soscrittori. da aci 

Or che la cosa è fatta, giova augurare che 
proceda bene, e che la neo-eletta. presidenza 
sappia guardarsi da certe tendenze umanitarie, 
le quali si manifestarono nell’ adunanza, e che, 
se dovessero resiedere all'andamento ‘dell’a- 
zione sociale, la. condurrebbero senza dubbio a 
un rapido. e disastroso fine. La beneficenza è 
una bellissima cosa, e Milano lo sa meglio forse 
d’ogni altra città; ma la beneficenza ha certi 
caratteri suoi propii, tra i quali questo che non 
vuol essere mascherato in nessuna guisa : "chi 
yuol fare la carità deve'dîrlo apertamente; e 
non far” credere di fate ‘invece una’ specula- 
zione. E viceversa, chì yuol'speculare deve con- 
fessare schietto il Suo, scopo ; in gaso diverse 
falliscono scopo € gli uni, e gli altri. 


La Società del panificio farà del bene a tutti, 
se attenderà con saviezza al suo còmpito, non 
foss' altro, perchè introdurrà finalmente anche 
tra noi i moderni metodi di panificazione e.isti- 
tuirà una concorrenza feconda; e sarà già molto. 
Ma non deve, non può proporsi a priori di 


spacciare il pane:a miglior mercato degli altri , 


prestinai; essa rovinerebbe se stessa, senza far 
quasi sentire il suo benefico.influsso sulla gran 
massa. della. popolazione. L'esempio di Brus- 
selle, ove.una:grande ‘Società panificatrice, che 
aveva questo ‘scopo, falli appieno, e un’altra 


servire di ammaestramento. I soscrittori della 
nostra Società non ebbero uno scopo di specu- 
lazione; siamo d’ accordo ; ma non ebbero nem- 
meno il proposito di gettare il.loro denaro in 
una voragine. Che: la. Società 'si pianti bene; 
che introduca le macchine panificatrici, che 
fabbrichi pane migliore dei prestinai, che verida 
soltanto a-pronti, «e farà-buoni ‘affari, ‘e potrà 
dettare la legge ai prestinai ed. effettuare dei 
buoni dividendi. Seno, no. 

‘Anche la Società per .la ferrovia a cavalli 
Milano-Monza ; della :quale.vi ho parlato  nel- 
l’ultima mia, s'è definitivamente costituita ieri 
l’altro, e intende iniziare. pel. luglio ..prossimo 
i suoi lavori. 


Una soscrizione ; che procede ancor molto . 


a-rilento, è quella per l'esercizio dei RR. tea- 
tri della Scala e della Canobbiana. Io. non:so 
se voi sappiate come va questa faccenda; che 
per Milano è, di un’incontrastabile gravità. 

Fino al 1866 il governo pagava,ai «due tea- 
tri sunnominati un sussidio annuo, che da ul- 
timo saliva alla cospicua cifra di,300 mila 
lire. Era l'adempimento di. un patto contrat- 
tuale, stipulato fin"da un secolo scorso’ fra il 
governo ‘d’allora, quel di Maria'Teresa-ed il 
consorzio dei patrizi milanesi, che ‘avevano a 
proprie spese edificato ‘ il teatro ‘della Scala; 
spendendovi un milione e mezzo, e offrendone 
a questo patto la comproprietà al.governo; ed 
era la. condizione. indispensabile per.aprirlo.ad 
un corso. di rappresentazioni,. giacchè. coi soli 
proventi della» cassetta ormainon>si coprirebbe 
la metà delle spese. 

Nel 1866 ,  come-voi' ricorderete , il‘ Parla- 
mento, inteso ad eliminare ogni ‘dispendio sti- 
mato: superfluo, cancellò tutti i sussidi pagati 
fino. allora dallo Stato ai teatri, e tra questi 
anche quello.ai teatri di. Milano. +Il governo 
dichiarò. quindi -di rinunciare -al. Comune la 
sua‘parte di proprietà nel teatro: della Scala, 
e*non' pago “più un soldo. I proprietari del 
teatro della Scala si unirono in consorzio , ‘e 
mossero lite al governo , basandosi sull’istru- 
mento e chiedendo l’osservanza dei patti, Vin- 
sero infatti la causa in prima istanza, ma. la 
perdettero ‘in appello; e-ora pende. ricorso in 
Cassazione , il quale colle lentezze inerenti ..a 
cotesto ‘istituto: minaccia d’ andare ‘a chi ‘sa 
quando. Ma ‘intanto ‘il Comune , al ‘quale ‘era 
caduta addosso quella tegola ‘della ‘rinunzia 
fattagli dallo Stato, dovette provvedere alla 
sovvenzione, se pure non volle vedere chiuso 
eternamente il primo teatro d’Italia. E perchè 
la somma di:300 mila lire era superiore alle 
sue forze, ne deliberò d’anno in anno una as- 
sai ‘minore, parmi 80 mila, invitando pel-ri- 
manente i proprietari dei”palchi ‘a concorrere 
del proprio. Ù 

E ora siamo appunto a questa: se si vuole 
che nel carnevale prossimo la Scala si apra, 
bisogna prima mettere insieme qualcosa come 
200,000 lire; delle quali 80,000 sono date 
dal'Municipio e le' altre dovrebbero essere date 
dai palchettisti. Ma questi nicchiano, fanno 
orecchie da mercante, ‘daîino poco o non'darino 
nulla affatto. E sela somma non si raggiunge, 
l'orbo non canta, cioè l’impresa, che rischia 
di perderci anche colla sovvenzione, non apre 
il teatro. La cosa è più seria di quello, che 
a prima giunta, apparisce, perchè intorno al 
teatro della Scala vivono. e. prosperano, non 
solo i ‘cantanti e i ballerini, ma‘ una quantità 
di industrie accessorie, i cui esercenti ‘si-tro- 
verebbero ‘ sul lastrico ‘insieme colle loro' fa- 
miglie, se il ‘teatro ‘dovesse rimanere chiuso. 

Passando ad altro, vi dirò che Tiriedi' sera 
la Società patriottica chiuse la ‘serie delle let- 
ture pubbliche da lei molto opportunamente ini- 
ziate quest'anno, con un discorso dell’on. de- 
putato Bonfadini sull’indole e sugli effetti della 
prima rivoluzione francese. Il: Bonfadini. pro» 
munciò ‘severi giudizi di- quell’ epoca tanto' ac- 
clamata e' mostrò con molteplici raffronti che 
le odierne’ pazzie della Comume* non sono* che 
una legittima derivazione’ delle ‘enormità d’al- 
lora. Il pubblito' era‘ affallatissimo;'e fu largo 
d’applausi. In qualche altra adunanza lo'avreb- 
bero. fischiato. Ma... vari son degli uomini j 
capricci, con quel che segue. 5 

Da ‘alcuni giorni alcuni ufficiali 6 soldati 
dei reggimenti qui ‘stariziati indossano una 
riuòva' divisa, che eccita’ l’attenzione’ generale. 
È da sperare che sia soltanito una'prova, giac= 
chè, a detta mniversale, un modello più goffo 
sarebbe difficile imaginare. 


—®__—__— 


La Libertà di Roma del 3 pubblica'la se- 
guente lettera ‘dell'on. Gadda, ministro dei'la- 
vori pubblici e regio colbmissatio di‘S, Mil 
Re in Roma: 

IUl.mo signor Sindaco di Roma, 
| Già nell’indirizzare ‘alla S. V. Il.nia la rithio- 
i sta che fu argomento della nota 28 ‘aprile scorso, 
» n. 1077, il sottoscritto sapeva bene di poter fare 
i pieno ed intiero assegnamento sul concorso della 
+ milizia cittadina. n 
i. La guardia nazionale, di Roma, presentandosi 
| ieri con mirabile zelo, all’ esecuzione di tale ri- 
chiesta, ha reso un utilissimo servizio alle isti- 
tuzioni liberali. 
Per questa nuova prova il governo è lieto; men- 


tre sta per portare qui la sua sede, di trovi 


un così prezioso elemento "di -patriotismo «edi; 


ordine, 


PESO i , farsi interprete di questi 
Voglia, signor sindaco, Flo della “ganidia gna | 


sentimenti presso il 1 
zionale, e a-nome delegoverno «voglia; pure far. 


diri; i ialices«militi ismeritati: encomii. 
idirigere.agli ufficiali» Ti il irtaiio i 


Ì Gappa. î 


GATTI UFF ECHA:Lil) 


minore, che sorse dappoi dalle sue rovine con 
propositi affatto opposti, prospera ancora, deve ; 


contiene : 


di volture catastali. 
2. Un R. decreto del 26 marzo con il quale 
è istituita nella sezione di commercio e am- 


ministrazione, aggregata all’ Istituto reale di 


marineria mercantile in Livorno, una cattedra 
di lingua tedesca, con l’annuo assegno di lire 


4200, che verrà prelevato dal fondo stanziato; 


al capitolo corrispondente del bilancio passivo 
del ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio per l’anno 41874, Insegnamento ‘ indu- 
striale e professionale (Spese fisse). 

3. Un R. decreto ‘del 30 marzo con' il quale 
è approvato l’annesso regolamento per la co- 
struzione, manutenzione e ‘sorveglianza delle 
strade provinciali, consorziali e comunali nel- 
l'Umbria, approvato dal Consiglio provinciale 
nelle adunanze ‘del 7 e 8 ‘settembre 1870, e 
modificato ‘dalla Deputazione : provinciale con 
deliberazioni del 25 febbraio e 15 marzo 1871. 

4. Disposizioni fatte nel personale ‘delle ‘in- 
tendenze di finanza. 

5. Elenco di disposizioni fatte nèl personale 
dell'ordine giudiziario ed 'in’quello de’notai. 
Rio DT 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
è Tornata, del.4 ‘maggio 


La seduta è aperta alle ore 8 colle solite for- 
malità. 

L’ordine del giorno reca il seguito della discus- 
“Bione dei progetti di legge relativi ai ‘conti ‘am- 
ministrativi del‘Regno dal 1862-al 1867, e‘al.conto 
generale \dell’amministrazione delle finanze per 
l'esercizio 1868. 

Interpellanze «e: interrogazioni : «al ministro delle 
finanze, .dei deputati : Alli-Maccarani, Leardi, Da- 
miani, Fano, Servadio, Seismit-Doda ; al ministro 
dell’interno, dei deputati : Morini, Bersani, Crispi 
ed altri; al ministro dei lavori pubblici, .dei de- 
putati : Botta, Tocci, Crispi, Del Giudice Giacomo, 
Pasini, ‘Botta ed ‘Altri. 

FANO raccomando l’ urgenza ‘sopra una peti- 
zione colla quale ‘sono ‘lamentati ‘i disordini che 
offre il servizio «del Debito pubblico e ‘the ‘éffre 
tali ritardi-da. costituire.gravissimi «danni per un 
gran. numero di persone. 

LANZA (ministro), dinanzi a questa gravissima 
aecusa a carico di:un'Amministrazione importan- 
tissima dello Stato, chiede che la Camera esamini 
al più presto questa petizione. 

PRES. osserva che l’ on. Fano ha già presen- 
tato' ina domanda d'interpellanza sul ‘servizio del 
Debito ‘pubblico. Quando questa ‘interrogazione 
verrà svolta ,'si potrà ‘mettere ‘in chiaro ‘anche 
l'argomento del quale tratta questa»petizione. 

FANO acconsente. 

Si accordano vari congedi. 

ws. fa dare lettura del progetto di legge 

presentato dall’on. Bargoni, relativo all'abolizione 
della Compagnia di Geésù nella provihcia romana, 
e domanda ‘al proponente quando interide ‘svol- 
gerla. 5 
manmGoONE. Soto ‘agli ordini della Camera, ma 
diròche desidero die ‘cose: ‘la prima, ‘che nel 
giorno fissato ‘per lo-svolgimento'di questo pro- 
getto il guardasigilli sia presente. ‘La seconda, 
se la domanda non è indiscreta, vorrei sapere 
se e quando il governo intende presentare il pro- 
getto per l'estensione alla provincia romana della 
legge per la soppressione delle corporazioni teéli- 
giose , poichè è facile capire Che îl progetto che 
ho®presentato ' è ‘in ‘Certo modo “subordinato “ad 
essa. 
LANZA (presidente del Consiglio). ‘Il“govérno 
ha in'animo di'presentare , ‘come “già ‘dissi altra 
volta, il progetto di legge per l'estensione alla pro- 
vincia: di Roma della legge per l’abolizione delle 
corporazioni religiose. ì ; 

Noi avremmo anzi già compiuto quest’ atto , ‘al 
quale c’indutevano le condizioni politiche ed anche 
religiose della provincia di Roma. 

Ma ‘non ci' siamo ‘voluto fare illusioni. 'La ‘Ca- 
mtiéra ron potrà' sedere a Firenze 'tutto‘alpiù che 
sino alla fine di'niàggio, perchè tutti comprendorio 
come’ il ‘governo per“poter trasportare a. Roma al 
1° luglio le amministrazioni indispensabili ‘abbia 
bisogno ‘per lo meno di un mese di tempo. 

Ora dunque noi abbiamo creduto che ‘la  Ca- 
mera non avrebbe avuto tempo di discutere questo 
progetto di legge, e perciò abbiamo tardato a 
presentarlo, 

"Però , ‘se la' Camera ‘desidera’ che' noi ‘lo depo- 
Niamo!' sul' banco “della ‘presidenza ‘anche subito , 
noi ‘non ‘ci vediamo difficoltà, 

Voci.-Sit all 

maNza. Or bene, noi lo faremo, Ma crederei 
che l'on, Bargoni dovrebbe attendere qualche 
! giorno per svolgere il suo progetto, 5 
i, JRATTAZZE Osserva che, se il governo non ha 
| altra ragione di non presentare il ‘progetto di legge 
; che quella del timore chs la Camera non avesse 
t tempo' di discuterlo, questa circostanza non deve 

trattenerlo 'a presentarlo. 

LANZA. Siamo perfettamente d'accordo, 
matTAZZI. Ebbene, io desidero che il pre= 


getto venga presentato al più presto, e'che il Co- | 


mitato lo esamini. Se non potremo discuterlo a 
Firenze, ci vorrà pazienza; intanto però esso sarà 
un layoro già fatto e preparato, e che ci gioverà 
in ogvi modo di avere compiuto, 

TaNZA, Questa è una cosa ch'è perfettamente 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente 


4. La legge del 3 maggio che proroga fino 
a; tutto ottobre 4874 il termine per le domande 


conforme alle ides’che ho/avuto l'onore d’esporre. 
cp î l'on. Bargoni? 


tagleggo, i, dopo avere veduto in;quali, 
EURI Da asili colsliito <igli nici 


mes. Allora, ld 
‘interpellanze. giàvant 
rlegge sulle 5) 0.00] 
mento della proposta Bargoni. 


difficoltà. 
mameoni. E neppure io. 
L'incidente non ha seguito. 


tato, del quale non udiamo il nome, al ministro 


a Torre Sant'Angelo, in seguito al contegno di un 
agente delle tasse. i i 
SELLA (ministro) dice che's’informerà ‘di che 
cosa-si tratti e\poi-risporiderà. 
Si riprende ‘la ‘discussione «dei conti: ammini-; 
strativi. 


81-6182. 
Liart.'83%è del‘’segiiente stanofe : 


l'esercizio 1867 e gli esercizi precedenti, in ecce- 


zio 1868, ‘da ‘abbuonarsi nell'esercizio 1869 e suc” 
cessivi, “sono ;constatate mella ‘somma “di «life: 
37,363.80..» i 

sEISMIT-DODA dichiara che nè egli, nè i 
suoi amici sono animati da ‘desiderio di opposi- 
zione sistematica verso ‘gli ‘nòmini ‘che ‘’tessero’ 
l’amministrazione rin:questi ultimi sanni, ma che, 
se ne biasimano:gli atti, essi sono. mossi dal sen- 
timento..del proprio. dovere. 

Nessuno ‘dall’ altra parte dèlla ‘Camera ‘viole 
ammettere ‘che :sÎsono' commiesse Jirregolarità ‘ed 


e che per tutti ‘questi, fatti la «destra abbia biso- 
gno ‘di quell’indulto ‘che il deputato Minghetti 
non ‘vuole, ‘e' che’noi ‘gli vogliamo'dare. j 

manetta. Domando:la)parolaperiun'fatto 
personale, } 

SEISMAT-DODA. Sì, 0 signori, io esaminando. 
questi errori e queste irregolarità, mentre non 
faccio nessuna ‘proposta , ‘pure 'dithiaro che ‘néi 
intendiamo dare:questo»indulto:e ‘quest’amistia , 
e.cheabbiamo.esposto:al paese .le ;piaghe-dell’am- 
ministrazione per quel sentimento che.ci obbliga 
a denudare il male, onile l'esempio frutti per l’av- 
venire. 


a meno dell’anmistia. 
MINERETTI. Ringrazio l'on. Seismit Doda 


bisogno di rispondergli due ;parole, è lo farò ne 
sia certo, senza dire cosa che possa toccare lui. 


sento «in obbligo di dire che io non ho mai soste- 
nuto che le amministrazioni dello Stato sieno per-. 
fette e che noi non abbiamo commessi degli er- 
rori. 

Noi abbiamo anzi sempre sostenuto che ‘incon- 
venienti ve ne furono, e tutti nùi tnano a mano 


mediarvi, Io ‘stesso fino ‘dal 1863 ho presentato 
le riforme ‘che ‘credevo necessarie. D'altra parte 
questi errori sono spiegabili per le enormi ‘diffi 
coltà che si presentavano allorchè sì trattò di uni= 
ficare sette amministrazioni in una sola. In quanto 
agli errori, nessuno li ha negati. Io anzi ammetto 
che tutti ne abbiamo commessi perchè non credo 
alla perfezione, $ 

“Si parlò ‘di spese maggiori; ebbène, io credo 
che ‘per queste ‘speseloi voglia l'approvazione è 
la sanatoria della Camera, éd è Giò chie si è ve 
nuto ‘a chiederle. 5 

Ma dagli errori ‘comméssi e dalle sanatorie per 
le spese maggiori alle asserzioni che le (ammini- 
nistrazioni passate malversarono «il pubblico. de- 
naro, e non diedero nessun conto, che fecero tutto 
male, che rovinarono il paese e che esse hanno 
bisogno di un indulto ‘e di un ‘perdotio, ci ‘corre 
ui ‘abisso. È ‘in “queste ‘due ‘c6se’diverse che l’on. 
Seismit:Doda ‘fa ‘ina deplorevole comfasione. 

To accetto ‘la *prima parte ‘delle ‘cose dette dal- 
l'on. Seismit-Doda, che, cioè, ‘furonò ‘commessi 
degli errori, e che-le amministrazioni Hanno ‘bi- 
sogno di riforme, ed io sarei lieto che qui, destra 
e sinistra, si mettessero assieme a studiare queste 
riforme; ma non accetto affaito le sue asserzioni 
ultime, fini pas 

Mi compiaccio, del ‘fésto’, ‘delle ‘parole ‘colle 
quali ‘1 on. ‘Doda ‘affertiava "Che “gli voriini che 
governarono ‘Sino ‘id vggi ‘soho Telti ed onesti, 
pérchè ‘ciò ‘che ‘vogliamo ‘provate ‘specialmente al 
paese è che le ‘nostre ‘amminifstrazioni ‘furono 
rette ed “oneste. ‘Ed ‘è bene che una voce autore- 
vole sorga da sinistra a riconoscere questa retti- 
tudine , poichè è -precisamente -da quella parte 
della'Gamera che vi si è sbri a voler. per- 
suadere il -paese che ‘tutti i ministri furono e‘sono 
dei ‘dilapidatori, dei malversatori, ‘e, diciamo pure 
la parola, ‘dei ladri. 

Poichè ‘ariche da ‘quella parte ‘si è ‘capitò 
quali tristi ‘conseguenze 'si può giuiigére non met 
tendosi: attraverso questo scetticismo chie “alliga 
tutto il paese e-che, cominciando ‘a ‘calumniare è 
oredere: disonesti i capi, finisce per disprezzare è 
credere ‘disonesti tutto ‘© tutti. È bene ‘che una 
Voce sorga da sinistra per arrestare questa  fiu- 
mana che ‘non fa che danneggiare. Je nostre isti 
tuzioni. Guai a noi $e non l'arrestiamo, perchè 
gli è precisamente quando ‘gli uotuini onesti hantio 
finito per ‘passare per ladri che ‘i ‘disonesti pos- 
800 ‘trovare ‘occasione ‘di Saziare le lorò mire '‘de- 
littuose. (Viva approvazione) 

Detto ciò, non 'aggiungerò che itia ‘dosà : hoi 
non abbiamo e-non ‘possiamo. avere bisogno nè 
| d’indulti nè di perdono, nè di amnistia, 

i siguia (ministro) si, lagna della opposizione 
spietata che l’on. Doda fa al governo, opposizione 
che non trova affatto giusta, Conviene che în que- 

! sti ultimi anni qualche cosa può ‘essere ‘andato 

| meno betie, ma ciò rio ‘giustifica l’ofi. Doda il 

' quale ci denunzia ‘al paese ‘come tanti malvere 

satori, . 

i Le sueraccuse sono sovranamente ingiuste,. ed 
io non solo credo che l’amministrazione non ab- 

, bia hisogno d'indulto @ d'amnistia,, ma_ sostengo 
de essa è degna d'encomio per quello che-ha 


marconi, lo aspetterò la presentazione di 


xiamza (pres. del Consiglio). Non ho “nessuna | 


RES. annunzia un’interrogazione di un depu- }- 


delle finanze sopra alcuni fatti avvenuti a Rieti ed- 


1{ milioni della Banca non basteranno a 
Si approvano senza discussione.gli “artitoli 80, 


« Le entrato.che-sono risultate:riscosse dorate) 


denza di quelle sia di essi esercizi, sia dell’eser-. 


errori, che-le-amministrazioni:camminano «male,: 


delle parole cortesi che diresse a me, ma sento il ; 


Ì 
i 


Io respingo; però pesci EA dell'animo 
ile insinuazioni dell'on.’ ‘sicuro come sono 
di avere sempre avuto a ‘cuore gì' interessi del 
s » Quindi ‘è «inutile ; che segli. persista «nel sno si- 
Pea i eoregitare l'amaministrzione poichè noi 
Schio, Rae ale 
SBISMIT-DODA 


SELLA ripete che nè egli nè le amminist 

‘zioni passate non hanno bisogno dei Su0i indulti 
e che tutti -gli sdegni *dell’on. Doda per i 150 
la Camera ad entrare nella linea ditaerora egli 
| fino del -principio-di-questa -discussione si“è in. 
vano sforzato di guidarla. 

Voci. Ai voti! 

L'art. 83 è approvato. È 
di APProvano -pure «tutti gli ‘articoli del-.pro- 

sini. Si ‘procederà all’applllo’‘iominale pi 
la votazione ‘a »8crutinio do conti 
amministrativi. ; 

ASPRONI vorrebbe che .pritna la Cam bi 
Di MS tono Per la nomina a della Contizione 
dii inse ni s titti o Commissione 

Camera delibera di- mettere. i 

all’ordine del fior dla seduta + prot en 

Si procede ‘all'appello ‘nominale, $ 

La Camera ‘tion ‘è in niinîero. 

La ‘votazione si rinnoverà ‘domatii. 

«La seduta è sciolta alle ore:5 12. 


CRONACA DI FIRENZE 


L'egregio “commendatore. Gobbi. di 
gentrale del contenzioso finanziarie” (a etoTe 


fenzioso di Firenze, i i ser] b 

sima la memoria di Ea © to 
cellenza del cuore € della -mente univa ta 
Schietta (affibilità d'un padre, e primo tra tutti 
dimostrava ‘con ‘operosità fessa ‘e con e- 


ti È, Pi s. G 
na ta ae “gl Patria ‘afithè nella ‘piùsa 


To sarò;sommamente franco, E prima di tatto mi Po 1 siii i) bo Vienià, 


La Direzione delle strade, ferrate romane 


che eravamo al ministero abbiamo ‘cercato ‘di Ti- Ì avverte che, n cominciare, dal giorno 40 maggio 


‘ corrente, verrà provvisoriamente stabili - 
it &intica Stazione d'Tsoletta una pa i 
servizio Wei solì Viaggiatori è bagagli coi tren 


È sialto ‘pubblicato fl tibticoio di maggi 
della Nuova ‘Atitologi: ‘cori tm 
Loeb a ‘ologia, che cofitithe le seguenti 

1 partiti religiosi in Italia, di i 
È Li Saga il nuovo impero PA rialiooe - 
tuseppe Civinini. —. Dell’ordi ? 
Dliche pinobtiche ta Talia di © Mot 
Passato e presente, racconto di Ni Bersezio, _ 
Il poeta popolare, di Pietro Fafifani. — Viaggio 
nel. Mar, Rosso e, ira i Bogos, jdi Artàro Issel, — 
Armi è denaro, di G. M. — Rivista scientifica, di 
Paolo Matttegazia. — Rassegna drammatica, di 
Augusto Franchelti.:— Jofizie Tettdrarie. — Gio- 
vanni Luigi Huillard-Bréholles, di Michele Amari. 
— Rassegna politica. 


io, i elli darà la 
consueta lezione ‘di economia Sotîale, è tratterà 
° Del pauperismo e della carità. © 

y Domani, 6, a mezzogiorno, nel,R. Istituto di 


studi ‘superiori, il professore G, Ugdulena, farà 
sta So (RI traltndo | rai 


Platone, 
Ad un'ora pomeridiana il. professore G. Trezza 
continuerà le sue lezioni sulla Mitologia di Roma. 


ITSITO 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 4 maggio 


vicinanze d’Aosta. 
sufielo nuvoloso e venti di Sud di qualche 
intensità. — E, RE goa 
x, Temperature estreme del dì 4, maggio. 
Termiometrografo centigrado, del. R. Osservatorio 
} Minima .+ 40,0 
fl Massima + 28.5 


i Nota dei defunti denunziuti nel giorno 

| gole pd maggio, ; 

I Pieri Barbera, d'anni 8% — Sorbi,; Luisa, ..id. 
91 — Palandri Violante, id. 48 — Foligno Ema- 
nuele, id. 60 . Del-Bello Erminia, id. 36 — 
Semplicini Pietro, id. 70. —. Franceschini Ma- 
i id, 20 — (Ricci i 


rianna, id 
Antonio, id. 36 — Carrai 


Qi 


parla per-un fatto personale; © 


al regio, 
sure più 
che Gen 
flagello. 
sollecita: 
provinti. 

— Il 
a Cosso) 
tale Dia 
losia di 
seppe ci 
latitante 

—'N 
si legge 

ch'a 
rare dis 
casione 
attivata. 
cialment 
darono-; 
mattina 
varsi la 
mento' d 
e le viò, 
cisi ragy 
una prò 
nuova & 
tutta int 
venne d 
staccame 
pure ale 
l’autoriti 
disordini 
che: appi 
da fafrsi 


rilasciati 
ratori de 


Mezio. 
grape tel pon I gr Domenico; id: 26 Fio Pri ge seri" Ti adottata la legge che approva questi ed ij Attendesi un muovo attacco da parte dei Londra, 3 2 3 
vetro iit _ proclama del Co- È jesi, 7 
= ? Più, 7 bambini'\the nom avevano ancora 4 ed repubblicano ‘affisso in questi giorni a precedenti. er combattimento fa debole. | ORA IO Fog “a Ia, 
aundara a‘ "Gii aiti di nascita dentizialifiello stesso giorno pro LARE da parecchi, giornali di 7 PACE _ Le barricate di. Parigi sono rimpiazzate da Lombarde . . IA 149,16 
n deli = rarono21, cioè: 12 maschi, 09 femmine. da e di-Torino, senza che fossero se: |. L'on. Bargoni svolgerà la sua proposta | formidabili lavori in' terra. Tureo . . +... —-— 4716 
fat; Matrinioni del 3 meggio: a ei ui Su Neuariazio l espulsione de’ gesuiti, dopo Pola fu relativamente ui — Ren- TUR Berlino... mg, 
deir: 1 PI cadere , © Bossari M. Antonia, È cura errore Roma del 3 annunzia Che per | le “molte. interpellanze ed ‘interrogazioni | dita francese 52 15; Italiano 56: Tabacchi . . 3 as = 
come A Angiolo, colono, 10” q cura dell’assessore municipale sig. B. Placidi, già annunziate 6 dopo la discussione della | .. Vienna, 3. — La Commissione della Camera Cambio su Vienna . —. " » ci li 
Wreaxi cateri a. ruidi, finocheraio, © Prategl' ifitni furono»già accaparrati circa 500 alloggi che I A il mini discusse il progetto ministeriale tendente ad Ao se 
pri Letti, 5 1cA, potranno” benissimo servire agli impiegati go- legge delle guarentigo. Se i Ministero accordare alle diete provinciali una più larga perdi ca È 3 4 
381 -v09 Suciani Riccardo, fotografo, e Delli Paolina, } Vernativi che debbono recarsi a Roma per sta- avesse presentata la leggo relativa alle | iniziativa nella legislazione. i De italiana “iguana 3 Di o n 
Plc E dita cas bilirvi dimora, in'seguito al trasferimento della { ©Orporazioni religiose ed all'asse ecclesia- | La Commissione adottò con 48 voti: contro { «Prestito Nazionale : ; / 478.75 180 — 
perdoni È sede del governo ‘colà. stico, per la sua applicazione în Roma e | la proposta di Rechbauer di passare all’or- : Lombatde. . . . .. 88195 93195 
È — Il Buonsenso del 3 annunzia che il giorno | nella provincia romana, avrebbe reso inu- | dine del’ giorno. | ‘Bomane . . . . . . 15195 152— 
Persona, Preg.mo ss A ig Late pcor pria Roma SE. il conte Kal- {tile lo svolgimento ‘di’ quella proposta * e Age) 3 Pri Egr Fi rt PU; —rrr—__—_npnpxrxw"r' ces: 
i Ren si ta = j è ne, ris 
A ai lle e i mag 1. | nc, sini piigioiario ateo agto. {dota una quo ch arr nt | cit bra sa ei hl ne | "GIANO DIM, Der 
der i 14 Nuova il dottore Tebaldo Rosati, incaricato deli Y di S.'E, il conte di Trauttsmahdorf, amba- | SOVeva esser risolta prima del trasporto | che.i vescovi tedeschi fecero‘essi stessi oppo- RomBALDO (GIOVANNI, Gerente 
PARA der, l'insegnamento dellé chirufgia nella nostra semola | sciatore straordinirio e ministro plico della sede del governo, in modo che non |.sizione alla condotta del Concilio e-al dogma | — DA 
» ove di perfeziofiamento, ha proceduto ad una diffici» | ni tio tbtroon : : sì avesse più a ritornare sopra questo | dell’infallibilità. Contesta la validità del: Con- | 
si È- lissima operazione ehifegica. La sicurezza «con | nn congedo di papa SUOI Pa tempo? cilio. Termina dicendo che arcivescovo, es- | © BORSE DE COMMRIO 
# to, l'eleganza È om za ” pei i pupe 
ibi e pix gli Sa e "= Il'Purigolo' di Napoli del 2 corr. scrive: | | Tomiamo che no, perchè volendo an- nl egli (stesso \scomunicato per. la_.con- | Borsa di Firenze del 0. maggio. 
modo che replicate salve di applanei tennéro dietro : » sì dice che nel territorio di Boscotrecase, | dare a Roma a’ primi di luglio, la Ca- italiana; il gra non, aveva, il Fas SACRE Si Loud e 
del pes alla manovra operatoria, Alla sua ‘uscita dallo | l’altro itri, sia stato ritattato ‘il figlio del far- | mera, come ha osservato il presidente del SEA i 35) s FG. LL. -.59 37-d, 759 88 
spedale un nuovo" ‘inititae applanso' Salutò l'ope’ È miacista ‘del'1 io 0 M ri parsa 3 Bruzelles, 3. — La Camera dei rappresen- | 8 %lo 14 Pad Cela 2808 SIE 
die 2° rifore sulla piazza stessa di Santa Maria Nuova: P'vtva concalta Soi E: alerano, mere si tro" | Consiglio , non può sedere ‘oltre Îl Mes6 | tanti approvò il primo articolo. del progetto | IMPr. naz. pag: 5 FC: 11 ‘79/65 d. 79.60 
per Non.è già la prima, volta che i giovani prati- f Ia banda Hani ù corrente. di legge relativo alla riforma elettorale per i | Obbl< Beni Ecclesiast, FC. 1. 79 25 .d. 79.10 
Meaticoriti canti della nostra ‘stuola- ‘a conoscere f Panariello di sine ina ca re _ consigli provinciali e comunali, respingendo | A” Regia coint. Ta- 
nel dottor. Rosati..un..abilissi chi . Nel ello di Bosco stesso. La voce pubblica H i, 3 tatti gli stnendamenti bacchi, carta. . FC.1. 708. —d. 702.50 
mera fis. " o abilissimo ..chirurgo.. Nel f. 4;-.quei-tuoghi-la dice di 20persone; Noi-cre- {. Il Comitato. privato della Camera ha comin- 8 Lg FARA È Obbl. 6 °to Regia Ta- 
corso di qui essi poterono riconoscere in fl ©! IU P è P Bruzel eng 
amissione | Joan Lo. elidito ed un opefatàro' vilentis! | diamo che siavi della esagerazione e molta, e | ciata la sua seduta di stamane con la vota- |; qu les, 3. — Un dispaccio di Verviers, | bachi, carta. .‘C.1 488-d, —— 
Mimissione simo. È per questo che sperano il dottor Rosati { che non si‘tratti‘néppure di'briganti, ma di | zione di ballottaggio per la nomina dei sei pa data d’oggi, reca: La notte passò tranquil- | Az Banca naz. Tosc. 
è Ferrà confermato nella carica: che ora solo a.titolo | mariuoli di campagna. Il Pabariello, di cui è commissari della legge dei provvedimenti di issima a Verviers, ed a Stembert. Gravi. di- 1° gennaio 1869. \N. 1. 1363 — di. — — 
eda provvisorio ‘esso débtipa. X. parola, avrebbe un tempo fatto parte della sicurezza pubblica. sordini scoppiarono a Goee (?) che) prolor IALIA Leo N/1;9 j 
a mi dd sionhà banda Pilone. Da Castellamare! e'da Totre Ans | - l'votinti erano 213, Ottenniero maggior nu- | $4FonSI fino a notte tarda. Gli operai doman- Sa Rn 
e È 4 ip davano vn ‘aumento di stipendio, che fa loro | Obbl. SS. FF. RR. . N.1 160—d —— 
sa » nunziata è partita forza sufficiente per dare alla { mero di voti: i 1 3 a Az. SS. FF. Livorn.. GC. 1. 228 
tl n s " Ù SIRARTO ricusato. Si impegnò un combattimento fra Fi 75 d. 2988— 
NOTIZIE INTERNE E FATTIVARI;:| banda una caccia senzà tregua e' per liberare | Defilippo 144, Spaventa Silvio 110, Trom- = FU: CL RIILLADE Obbl: 3°|» delle sudd. N,l.;A7i.—d. —— 
\ lo: care 3 parecchi operai e 5 gendarmi. Parecchie case di i 
Riello ‘stesso tempo il ricattato. betta 109, Serafini 108, Verga 107, Ferrac- x E Ù +55 | Az. SS. FF. Merid. . FC. 1. 981 -d, — — 
di balia ‘ 3.5 porti furono assediate. Alcuni operaì e gendarmi ri- | 5 or, it.inpi iN 
È gr Sa ciù 105, Morini 105, Farini 103, Bonfadini 104, | jjigoro feriti, Ouesta mattina i tumulti contie l'o al 2 Pico. pezzi Nel. — —.d. > 60-50 
pn — La Direzione generale dei telegrafi dello Li Rizzoli 100, Casalini 98, Paternostro 96. (eco feriti, Questa nattina astamull; cons. B'etrssidizialdo NS vela 60 
blato anflincia atei Ud sal ii Premio Ravizza: — Si legge nel Cor- I primi PA fi 7 loiiilindnb ri della nuano. Temesi che possano esercitare una cat- | Impr. naz. picc. pezzi IN. 1. «— —d, ‘80 
COrPeR ‘iére di Milano : PIRaR Ra REA PEO CDA REMO tiva ‘influenza sopra’ gli operai di Verviers. Fu: | Napoleoni d’oro. -. N. I: 20 95rd, 20:98 


5 


Stato aperto in Lesa, provincia di Novara, un 


Il tema ‘messo a-concorso ‘quest’ anno, era : 


Commissione ; l’on. Ferracciù vi entrò perchè 


rono prese tutte le precauzioni necessarie. 


Prezzi fatti del 8 op 69.85 r.c. 


ufficio telegrafico al “servizio del governo ©. È Dello squilibrio portato all lazi icola | da Più anni dell’on. Morini. ; Boilui Borsa di,Genova del,3 i 
dei privati con ‘offtrio‘ lifiitàto di-giorno. dalla dnligrzione Ha en: tara ope dall'af: Dall'esame dei voti ‘appare chiaro. che la giore) CERRO I 3 n Tiboorha Corspr. 
— in'data "del 90'aprile,. "L'TAdicatore, ri- | fliohta nelle città :‘ Ginicerarlo ‘colla’statistica ; | destra era ‘in maggioranza, ma si divise nella | Informazioni dei federati diccno che le Sa- | 5 °To Rendita italiana ‘ cont. 59.25 59/35 
fa nomi vista delle operazioni dell Società anonima per f ponderarne le conseguenze. Tre furono-i con: | ‘otazione, portando alcuni i loro suffragi s0= | juet fa violentemente ‘attaccato. nella notte RR Tia f.m. BI4O. 5935 
» la vendita di beni del regno d’Italia, scrive: ’{ correnti. Una bellissima relazione di Cesare | PI? candidati della Tista della sinistra. scorsa da versagliesi che vennero respinti. TNA topo a più iS lidi 
ni propri Ultimamente ‘ultério* diposti All’incanto Mbiti Y(Cantù' esamina! i tre lavori ‘presentati, e li |, Il Comitato ha in seguito trio) pa let: | Ebbe luogo ad Issy un combattimento d'in- | Ax. Ferrovie Mordionali fm; 988 = one — 
lascia di 473, dei quali ne, furono, alienati 248. pel, { Fiassume con molta chiarezza ‘ed interesse.’ Ik TIA O di legge 6g PREZSI Vo fanteria; i versagliesi avanzaronsi fino al muni- | Obb.SS.FF.L.-V.Italiacentr. «— — LL 
del con complessivo prezzo di L. '760;553 49. {lavoro premiato' si trovò essere del’sig.' cava- | 4 altri per l'esclusione de’ gesuiti dallo Stato. | eipio, ma poi furono respinti. Le perdite sono Borsa di Milano del 8 maggi 
P Sao Poscia died lla di ) & maggio, 
ino taris- Tali vendite vanno così ripartite nelle se- f liere Leone Carpi di Bologna. tf, Poscia diede; principio alla discussione della |-forti=da*ambe lo parti. N 
di all i Rho: ra Peri: deri È ; ipo» | legge per 1’ ordinamento dell’ esercito , che il sori î sr Spitaita om. Pr.fatti 
all’ ec- guenti provintie: araba: — Teri, Scrive la Gazzetta *di* Tre 986 Îl Comi A Da ieri sera avvennero alcuni combattimenti f' Rendita! italiana 6 °j cone. ‘—.— ‘8915 
sE ti: 0 Ai e ul pino i | mt Li | na frittate ER = et 
O tra tutti 46:978148 5%, i Pi 45 foro, in via del Gallo, e vi rubarono oggetti : 5 sia i annunzia che la demolizione ‘della co-! Az. Banca'Nazionale cont. — — “obo — 
è con è n 9 We; 199 ‘Avellino ceti ‘preziosi e Wanari per L. 9,874. ai » stante l’ urgenza. Dopo lo scambio di | lonna Vendòme efféttugrassi 1’8 imaggio. Vi xt SS. FF. Merid. ‘f.m. SERA 
Ace mente Bari, 72 per È 218, 602 32 ù lari, Di per — 11 Pungolo di Napoli del 2 corrente reca: { 0! te osservazioni, il Comitato deliberò di rin- | assisteranno i membri della Comune ei bat- { BOI PR fim —— 418 
Na n Pola. Ae we SARTAn a do DE r Teri dall aa Il ina f Viare la continuazione della discussione a do- | taglioni della dia nadianal » Città di Milano 1860c0nt. —'-—  —_ 
più L. 7,045: Caserta” 5 L Eta Chieti "5 ‘commissario generale della ‘marin: A Le i guardia nazionale. B di 
per I. 2066: CHoetita 19" fer L:'8992 01 2 | diquesto dipartimento ,:comm. Quaranta, fu | Ani, avendo deciso di tenere tutti i giorni | Bukarest, 3. — Nell elezioni iibmicipai di |” Moria Tao el I 
Foggia, ‘2° per' L'* 92541402; ‘Centa, "3 <per | eseguita tuna minuta: perquisizione nella cassa seduta, sino a che siano esauriti i suoi lavori. | Bukarest il partito rosso fu completamente. | corso WAN a sì no del 3 ‘aprile. 
| ’Viniî, | L. 11,363°82; Libce, 43 fer L°'S9;Mt 44; fior neriiermaniro, come: prefrivono i rego: i PH coste Rosi 10 elto ob Panza Gastone ec dm. ia, o. -8600 
pos slo ime ) esattissima. a ; pesi Tie 'u eletto sindaco. Il ‘Pezza d'oro da L. 20 da L. 9 Dr 
di Tratti re RL pe Le ea000, Rena: T 3g; prelevarono da essa le‘sdmme che si do- | _ La aniinisione dei prersediment di sì Vienna, 4. — L'imperatore ordinò che venga ufcricii AE A 
i per L.'3,550; Parma, 2:'per L.1179,500;- Pe- | vevano oggi ‘pagare! tanto! pei bisogni dell’ar- Phi pubblica è convocata per domani, | fondata in Cracovia una accademia di Scienze. 
rugia, 14 per L. 45,998 92;' Pesato, 15 perì senale di Napoli, quanto per quelli del can- venerdì, a mezzedì. Berlino, 4. — Le spese d’approvvigiona- i « 
uso L. 70,756 17; Pisa, 1 per L. 770;- Potenza, radere: Lx i pf edita 2 mento, ascendenti a 419 milioni e scadute il SINDACATO 
nomine «Sit 9 \ 88% Ù qui È pia 3 te, fi li ti 5 
00 maggio Aa pr ientcgrgiio ne a ia è quella per Castellammare yin lire 33,450, | | _L® proposte di finanza da sostituire al | here ente farono pagate puntualmente a del, 
Mad 1900 "Raiti 116.307. fu collocata in una cassetta ‘di legno suggel- { decimo sono, da quanto ci si assicura, | Londra, 3: — La Camera dei Comuni ‘re- PRESTITO 
rmata pel 7 ta PRE, “% Coloda del F suite: lata ; giunta in Castellammare, fu riposta nella: | argomento di lungo esame.’nel Consiglio | spinse con 220 voti contro 451 la proposta 
pla —' La Gonscita. di | aa REL fr di n. del re cao di quel'| de’ministri di iersera. Crediamo che un | di Bright tendente ad accordare alle ‘donne ili 0) della 
cale Biba La ta” di BuoabiA {ee pervenire sr. la cassa | 21tr0 Consiglio si terrà ancora domani per a; patrazio, MRI È IHbgV. 1 ARLETTA 
x ù ati sernifia; a ts | esaminare la materia. Sarà poscia facile AGsione” pario.confro uela. proposta, na, DI 
e del. pericolo che: questo. possa essere qui im- f di ferro , rotta la cassa di legho, e mancante ve } le erò senza contrastare i i sto -di- 
di maggio portato pei frequenti rapporti che esistono fra f la somma che conteneva. La porta della ca- al ministro di finanza ed alla Commissione tito alle veayi HOMES ; To 
è seguenti —Ja nostra'e quella ciltà ,'‘possiamio > assicurare f-mera era: chiusa e coi ferramenti intatti; ma; della Camera il mettersi d'accordo, ed. al |‘ Bruzeltes, 4. —Si ha da Parigi, in' data del |. Avvicinandosi la settima estrazione del Pre- 
che da più ‘giorni tanto"il ‘sindaco, flo la ara si è tori la finestra, che — si noti { relatore il condurre a termine il suo la- |3, mattina: «| stito a Premi della CITTÀ-DI BARLETTA, la 
o Cantosi Giunta municipale; hanno . fatto vive. instanze {| bene — mette nel cantiere stesso, ove esistono» | voro. I forte di Vincennes deve diminuire la sua | quale avrà luogo il giorno 20wmaggio a. c. in- 
mania, di al regio. governo, È chè sieno prese le ‘mi- {carabinieri e' sentinelle di fanteria-marina ‘— vl guaînigione, dietro domanda dei prussiani. ;| Vitiamo i signori possessori. dei titoli provvi- 
p delle pub- sure più energiche e più severe ‘ad impedire { coi cristalli rotti. 3 a ì Ad Asnières ed a Neuilly vi fu un,canno- i i quali fino ad, ora non ritirarono.il cor- 
Tri che Genova possa»essere «soggetta val..temuto fl Conosciuti i fatti dal comandante în capo di | La Freie Presse del 3 ha'i seguenti tele. | neggiamento intermittente con fuoco di mo- | rispondente titolo definitivo, a, yoler effettuare 
grstzio. — flagello. Ci consta* positivamente. ‘che uguali {questo : dipartimento. marittimo ,. ha nominata | grammi : schetteria. il concambio prima della suddetta estrazione. 
Regni sollecitazioni furono fatte da questo Consiglio f una Commissione d’ inchiesta , di cui fanno! E rag A] Il cannoneggiamento fu vivo verso Issy e | ‘ntale occasione rammentiamo a. quei pos- 
ienti fica, di provinciale‘ di' sanità. . parte-il contr’ammiraglio Martini ed il nomi-» Reichstag sull’ unione dell'Alsazia e TI) Lo- Montrouge. 3 ssessori di titoli provvisori che, ancora fossero 
di ittailino. Astigi del'"3. scrive che:| Dat0 commissario generale. ‘9g 5 SRO I versagliesi costrinsero i ‘federati a ripie- | in. ritardo di qualche versamento, «che essi già 
Mmalica , — ll Cittadino Astigiano del ehe “Sinistri P — Il brik Volante, | rena disse: { REA, PellT, SI p È 
to. — bio pa to, villaggio "vicino -ad Asti, un È. imistri marittimi. - rik Volante, Noi n Ù : garsi e rioccuparono la notte scorsa il ‘parco ‘| col 4° marzo, scorso sarebbero decaduti da; 0- 
1 sombrato, villaggio ‘ vicino - Sar ba. || partito da Cardiff per:i porti del Mediterraneo, € Noi accordiamo all’Alsazia ed alla Lorena'| dIssy e il villaggio. gni. diritto sul titolo stesso il quale per parte 
jole Amari tale Diaplemme, ‘Servo di*cami ; ‘per’ pe- È Fudo page È libertà li ‘èd ‘individuali y lggl quale per, p: 
losia di donne uccise il contadino Ferrero Giu: “il:22 marzocolò'a fondo in vista di Hurdstone, Teo È pirtiscnoa Sh OA coni "sr Il forte d’Issy è ora. minacciato al Sud èd | del Sindacato avrebbe potuto essere venduto 


seppe con un colpo di pistola, e quindi sì tese” 
latitante. ; È 
— "Nella "Gazzettaldi’ Mahlova del'3 corrente 
per i. ebbero a. depl 
«L'altro; ieri.a-Revere si 
rare Linate ‘Ci si conferma rose teo] 
casione la muova patina: pr 
ivata dal municipio, onde gli esercenti spe- 
Fatina "digiti dal ovo ‘aggravio ‘siccori 
darono- per tener; chiuse Je: loro botteghe ‘ieri, 
mattina, giorno in cui doveva appunto atti- 
varsi la tariffa suddetta. Da ciò 1’ assembra- 
mento! di ‘in’ migliaio ‘di fatsone, e'i timulti? 
e le violenze di cui‘ti mancano Ancora “dre- 
cisi ragguagli , ma che * ebbero per: risultato; 


ma l’equipaggio si- potè salvare. 

=—-Serivonodall’-Avana”che , il 18 “arzo , 
il bark italiano’ Giovannina, comandato dal ca-, 
pitàno' Longobardo, si perdette'sugli scogli Co-. 
lorado, ma che.il suo equipaggio si è salvato. 

Na fsposta din romeo: — Ieri! 
a sera, scrive il Salut Public di'‘Liote"del 2, 
alla Guillotière, udimmo il *séguente dialogo; 
fra-un monello ed-uno dei' principali promo- 
l tori della sommossa : 38 n 

* = Quanto date ‘a“chi ’si Yhette a fabbricare 
bafricate ? x 

— Cinque franchi. } 

— Cinque franchi'sono pochi. La mia' pelle 
Yale'di più. i 


di Parigi (non intendo-già parlare dei com- 
battenti ‘internazionali ad ogni costo, ma di 
quelli ‘le cui domande lianno un’apparenza'di 
giustizia) combattono soltanto per ottenere ciò 


che, è stabilito dall’ ordinamento comunale; 


prussiano. » 
« Brusselle , 2. — L’Indépendance ha da 
Parigi che Delescluze , lil quale ‘accusava Clu- 


“setet ‘di volér'fare da dittatore, ‘vérine pure! 


destituito ed arrestato. 9 

« Parigi, 1 (sera), — L'attacco continua 
su tutta la linea. I federati rioccuparono il 
villaggio. d’Issy, ina il fuoco delle truppe ver- 
sagliesi ‘che si trovano a ‘poca distanza rende, 


impossibile ulteriore resistenza. Davanti Point-!|. 


all’Ovest dalle batterie versagliesi. 

Il giornale La Nation Souveraine fu sop-. 

resso, 

Tremila cinquecento Massoni adottarono il 
consiglio di Renvier,. membro della Comune, 
di marciare unitamefite alla guardia nazionale 
per la difesa della Comune. 

Rendita francese 52 40. 

Versaîlles, 4 (ore 8 ant:) — Continuano i 
lavori d’approccio contro il forte d’Issy, la cui, 
guarnigione non ‘può più sfuggire. n 

Anche il rannoneggiamento e le fucilate | 
continuano; ma finora non avvenne alcuno 
scontro d'importanza. 3 

Sessanta prigionieri giunsero ieri a Ver- | 
sailles, x | 


per loro conto e rischio, . , È 
Il Sindacato però accorda ancora, ai posses- 
sori morosi la facoltà, di eseguire i yersamenti 
in ritardo sino al 40 corrente, esentandoli an- 
che dal pagamento degli interessi . di mora, 
avvertendo però che, scorso «tal termine; i.ti- 
toli decaduti saranno senz’altro venduti per 
conto e rischio dei proprietari. Alla spedizione 
del titolo provvisorio per il concambio devesi 
‘aggiungere L.4 per affrancazione e raccoman- 
dazione del titolo definitivo. 
Firenze, 1° maggio 1874. 
B. TESTA e C. 
r_——1211_7 


Ogni ammalato trova coll'uso della dolce REVALENTA 
ARABICA Du-Barny-di:Londra, salute, eriergia, appetito, 


Gi l di i Ri, Ni 9 
una. professa “bl lo “di “ritirare la:f. Un servizio da amifeb. — Nel -Gau-.trdu- Jour le, truppe del'governo smaschérarono W£ buons digestione è buon sonno. sa guerica senza modi: 
Ruova- tariffa. L'agitazione-durò -tuttavia-quasi; | Jois: del 1°. maggio-si legge : nuove ‘batterie, che ‘tirano ‘sulle cannoniere | Jules  Favre, partì nella scorsa ‘notte per ; cine,nò purgho nò speso lo dispopsio, quetriti, cutralgie 


utta intera la: giornata.. Sappiamo. però che 
Cani fa * Mahtova to sul fuogo‘un'di- 
staccamento di. truppe e,che vi si recarono, 
pure alcuni funzionari della,, questura ‘e -del-, 
lautorità giudiziaria a fine di prevenire nuovi, 
disordini ‘e dare: forza alle autorità locali, non 


L'altro giorno, una persona che altra volta 
aveva féso "in gran ‘servizio al cittadino Raoùl 
Rigault, si presentò da questi, e lo pregò di 
ordinare fosse timesso ‘în libertà '‘n-suo amico 
“ch era stato încarcerato sénza nessuna ragione, 
Signor X, — rispose il prefetto Rigault,—. 


parigine. 1 versagliesi si avvicinano sempre 
più a Parigi. 

« Dombrowski intimò alle ‘truppe versa- 
fIîesi, che occupavano Neuilly, di arresdersi 
entro ventiquattr'ore. » 


RE SES E ALIA 


| partire dal'a. Francia, 


Bruxelles , onde ‘affrettare le trattative della 
Conferenza. ia sù ad 
Il Soîr dic» che il procuratore della repub- 
blica a Drevx invitò i principi d’ Orléans a 


miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi; ogni disordine 
‘di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, ‘vescica, fegato, ronî, 
intestini, mucosa, cervello!.e sangue.-N° 72,000 cute, com- 
prese quelle di $, 8. il Papa, del duca di'Puskow, della 
signora marchesa di Bréban, ec. — Più mutritiva della 
curne, ossa-fa economizzare 50 volte fl ‘suo prezzo in/altri 
rimedi, In scatolo 1/4 di kil.2 fr..50.0.; 1/2 kil. 4 fr. 50 e.; 
1 kil.8 fr,;12 kil. 60 fr. Dv Bannr e C9 2, via Oporto, To- 
‘rino, ed in provincia presso i farmacisti 6 droghieri. Anche 


| 1a REVALENTA AL CIOUCOLATTE, scatolo per 1 tazze 


fr, 60.0; per 94 ‘tazze 4. fr. 0 


È ; a sasinne li ‘riconoscente di quanto faceste già sn i por 48 tazzo'8 fr, 
che: appoggiare le inyestigarioni, che saranno, j 10 VI Sono, FICoNte rito “a provarvel Tn divoletto per (12 tazze L. 2. 50. 9 
È ‘e sui promotori del de- | per me, e sorio pronto a'provarvelo. BORSE |" g_Diponmi — A Firenzo A. Manto Ferront,27, via 
PE op ata ng pori mò | DISPACCI ELETTRIGII ui "1 i | GRECLI CERERE 
to. dit MEA lima, ; iliare . + {:281.70.1:281.70 .; 
È pb»... Phobtatid di. Bbltuno'der'a dorrente cap dltamioci, io mon posso o rdinre sia] ( AGENZIA STEFANI) PL I; 178 80 18 40 | _——+__.._#——————————111 
vio ces Bpidoro ri dan. si of oi 2 PETS: 2 ae 3 5 è + Cl anta i 2A si î 
condi e Mo ft Lea di pettare : Brazalli, 3. — Si ha da Parigi, in dala). Austrinche Dio. VAT | 17 o i DA. RIMETTERE gior- 
ne L: i|.del 2, sera:.. ,, ESA lE "Napoleoni. d'oro . I i . si 
pago Subito, o cla Informazioni della Comune dicono che ife |! Cambio su Parigi “te ZH nali Francesi e Tedeschi. 
> signor "X corre'antora. derati scacciarono i versagliesi della.Joro. po- |. Cambio su Londr» » Holsus TT 
RA izi imi H Rendita austriaca . . .| 6890] 6875 
ZA e” : sizione nel parco e nel ciniiero d'Issy. I TEATRI D'OGGI 
i lavoratori che nel* ‘primo quadi pid artici pipa î Furono fatti ad Issy nuovi lavori, i quali‘ Berlino, 4 j-e8 4 See 
150 cenigraino. dalla nisi: supera | NOTIZIE UL TIM E |tendonò quella posizione più formidabile di ‘ Apatrischo o: = Ced tata Betti NiccoLT È leggganetio Reno, Heil. 
miti gui (a i tag: * cinta! a. ; | Bombarde. . . - . + — Li N La Perichole. 
ie di 10,000, senza coniprendetvi _ “n gue] Ponbronatiairivo dopo imemodì a Parigi Mobiliare i pi IE TEATRO GREGOIRE — Operetta La belle 
R p n se Ae i dita | peste fio ène, 
Sana Ces asi La Camera ha oggi terminata ‘la disa: Molte truppe furono spedite questa mattina. Tabacchi +. . + + + 89718 ARENA NAZION ALE: — La dote. 


‘Marche di Ancona del- 
8 si leggo; io sb ; 


mina de’conti amministrativi del 1868ed 


a Neuilly, 


ta 


i Piazza ‘della Signoria 


N. 5. 

fSeta nera per abiti L...2-50 il braccio 
Seta nera Faille... 15 » 2.80. » 
Percalle da camicie colori solidi pi — 88: or 
Detto bianco gr 5 vi 30 » 
"L'ela ppr camicie. . EI: db » 
Giaconetta per tendò a quadri sima piu 60 

) Mrussola da tendo alta . .. .. . did » 
TIRO damascata »—- 60 a 


. SPECIALITÀ 


‘della Farmacia] ‘di NICCOLA CIUTI e figlio 


Firenze, via del Corso, n 8: 


VINI DI CHINA SEMPLICE E FERRUGINOSO pr 
die questi vini propristà ‘tonica e diffusiva, ed in quell lo ferruginoso vi è aggiunta 
Seite ritostituente del fluido sabguignò proprià dei preparati di ferro. L. 2 60 Ja 


bottiglia il: semplice a L. 8 il.ferraginoso. 


ai DI CHINA FERRUGINOSO tit ariano 


‘Soluzione acquosa di catrame concentrata; ll gran pisrera di 
ELAT IRA tanta reina per la pratica medica, di trovare vwha ‘sostanza 
è, conservani 


le virtù medicamentose del catrame, non avesse il cattivo odore e 
Sepe e non disturbasse gli organi digestivi nelle loro fanzioni, è stato finalmente 
siii Gua la ‘preparazione del ’ Elatina 9 soluzione acquosa di catrame di abete con- 
centrato, qliate ‘s0sì Rio dle po trasparente, non ha nè odore nè sapore 
Petra = Ti grazia È tuono alle parti con le quali viene in contatto, arresta 
le secrezioni. morbose ‘delle menibrane muccose; @ impedisce processi di fernientazione 
e putrefazione. Di qui il: gràn'nimerò di ‘malattie, nelle quali venne con grande pro- 
fitto impiegata. come affezioni catarrali delle vie respiratorie, delle. yie ‘orinarie e 
digestive, Prezzo L. 2 la bottiglia. 


LIO DI FEGATO: DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


A carbonato di ferro. — forzato; — Al ‘proto joduro di ferro. Si vende 
la bottiglia de L. 8,.la pa L.1 50. duet tre prepazioni di olio pos- 
seggono, oltre” ue ‘ricostituente, propria del semplice olio di merluzzo, anco un’è- 
zione tonica dovuta all'associazione dei. composti di so: 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FRESCO si: 


della più sicura Ta perchè inviato da una-delle principali fabbriche, se 

= non può cader dubbio sulla 8ua purezza ed attività. Tale assicurazione è neces- 
saria per ‘un rimedio ‘che’ è’ ormai  riconostiato ‘quale specifico della scrofola e 
dell rachite' è di tutte’tuelle malatiie del’petto che sono seguite da o di hu- 
tino, e LO ssautina delle. forze. vitali. Prezzo: -il chiaro L. 1 40, il giallo, 
L. 115, il bruno la bottiglia. 


BALSAMO: ANTIREUMATICO reco 1.1 1a votigia. 
SIROPPO DI GEMME D'ABETO DI" MOSCOVIA 


Questo siroppò è Mfffgeimo nelle affezioni catarralii specialmente[delle, vie respiratorie 
e ani tela la' pertosse. L. 1 50-la bottiglia. 
Questa tintura 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA s03rzn 


tonica” spetiale rendéndò' più assimilabile il ferro in virtù dell’amaro tonico-vegetale 
Ja ‘cùi efficacia è'umiversalmente riconosciuta in medicina. L. TIa bottiglia grande 
e .L. 0 50 la piccola, 

Questa 


PASTA PETTORALE BALSAMICA D'ABETO. ©: 


composta’ di! art (gommose e zuccherine, e contiene i principii resinosi. balsamici 
detl’Abeto, sgno ormai riconosciuti come i più efficaci nelle affezioni. catarrali 
dei bronchi. pctey e croniche. Essa combatte le tossi più ostinate, sebbene non con- 
tenga la minima patte d’oppio, o'dei suoi composti. L. 1'Ta Scatola. 


OLIO VERMIFUGO DI S. CIUSTINA cu. urca 
ESTRATTO. DI. TAMARINDO "tria e Peo 


. 4 la bottiglia. 


PASTICCHE DI TAMARINDO dette, di polpa di cassia. 
GRAN DEPOSITO -DI COCA seine pr 
PASTICCHE DIGESTI VE DI COCA L.'1 50 la scatola. 
ELIXIR DI COCA”. 


L.2 50 la bottiglia. 


DETTO. FERRUGINOSO. 1. 1: voti 


"DEPOSITI: Milano, ‘A. Foglia, ponte Porta Romana, 4437; Pistoia, farmacia. Jesi 
e) Chiti; Lucca, "Gemignani ; iena; Parenti; Pon edera, Zini 0, Serafini; Po; ibonsi, 
Da Zanna; omelia, Severini ; Livorno, Calvietti all’i insegna di S. Marca; Venezia, 
Maggioni 0 Furlawi; Viareggio, Biagi; "Città di Castello, Menohi o Vegni 0, ieroni; 
Pisa, ‘Bottari; ‘Arcidosso, evchimi ; Grosseto, Belli; Arezzo, Ceccherelli; Pescia, T'ondî. 


| mentare 


vico EPILESSIA susa 


guarita coll’estratto anti-epilettico 
PROFESSORE GEMMA il 
già medico primario nell’ Ospedale maggiore di Verona. 


| Dieci e più anni non interrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’E-| 
Istratto'anti-epilettico prof. Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni 
le esotici e loro. nicolnidi formano la base di questo porténtoso Médicamefito. Lutigil 
dal vil: mercato sull’altrui ‘sventura; -ed;avendo a guida il bene dell'umanità fol 
affidata Ta preparazione ad ‘un chimico distinto per scienza ed onestà;L’opuscolo 
terapeutioo di famalattia unito alla scatola e la cooperazione dei mediti cu- 
ranti, inyooati lagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 


‘Prezzo della Scatola franchi VENTI. 
Si spedisce dovunque, ‘medianie Vaglia la poitale, franco di porto, per tutto 
i -e0* «il regno d' 
Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Via del Seminario, n. 2, 
afgani dielzia (Lit AR SE, 


_ da eri s9 


STPABILIMENTO NAZI 0 N ALE 
DI LETTI IN'FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI dI 


SELVA BARTOLOMMEO 


* Via del Sole, N. 9, Firenze (già la To 
rino, via della Rocca — Lotti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 50 e più. 


LETTI A NOLO 


METTERA I SEGUENTI ARTICOLI A GRAN 


STRAORDINARIO RIBASSO 


Nel Magazzino 


Morens damascato lp: L. — 80 il braccio 
Detto tutta lana alta Braccia 2. » 220° > 
Grenadin'a righe ©. ti 0 10020 b) 
Alpacas a righe . » 

L.énos finissimi . I CRRNBEA » 
Pazzoletti di tela. . .. ..,. », 

Dotti di tela finissimi . . +... » 

Detti con bordo in colori . 


Il Proprietario suddetto ta riaperto ‘il locale invia Calzaioli,.N. 1, primo piano con aumento di diante dote si troveranno MANTELLI in sota, detti di CASC 
ABITI di seta e stoffa, detti di lana per signora. — Si prende qualunque ordinazione di abiti confezionati è si eseguisce con gran sollecitudine. 


A, STABILIMENTO DALLA ACQUE NINARALA 


DI BEGOARO 


distante ore 3 112 dalle staz. fnrroviarie di Vicenza, Tavernelle e Montebello 
in appalio a JPonziani Antoniani di Milano 
Stagione di cura 1871 — Dal 1° maggio a tulto settembre 


Regoaro sta al fondo della Valle dell’Agno, ed è uno dei più rinomati 
luoghi ei cura. Sorge in amena, è deliziosa posizione, tra l’agre purissimo 
Imite d'estate, le ‘abbondanti acque potabili limpidissime e fresche, i pittoreschi 
(passeggi e le stupende vedute. L'è acque minèrali sono fredde acidulo 
salino-ferruginose, è verigono usate in bevanda; in' bagno sia; gene 
rale o parziale, come pure sotto forma di grossa doccia. di pioggia od inie-| 
zione, e si adopera pure il fango marziale ed ocre delle stesse atque. 

Vi sono numerosi Alberghi, Alloggi privati, Ristoratori, Trattofie, Caffè, 
Sale da ballo, ecc. Omnibus, vetture, cavalli, muli ed asinelli. 

Vi ‘è pure una numerosa è ‘ben avtiata Società filarmonica. 


L’impresaiAntoniani in Recoaro s’incarica delle sp 
laizioni delle ‘dette Acque ai siguori farmacisti, franche 
lai porto. a qualunque stazione ferroviaria del Regno. 


SPECIALITÀ 


DEL 


GIIMICO. RARMAGISTA DOTTOR GALLEANI DI MANO 


Via Meravigli, N° 24 
con Siabilimento Chimico, Via Orsole, N. 9 
CONOSCIUTE FER LI INCONTRASTABILI EFFETTI 
IN ITALIA,;EUROPA ED:AMERICA 
—__ n — 


La Farmacia GALLEANI spedisce dieiro vaglia postale le deste Specialità 
al domicilio per tutta l’Italia @ all’ Estero 


1. Pillole vegetali di Salsapariglia depurativo del sanguo, 
e purgative, adottate dai SES e Professori delle Cliniche principali ‘d’Italia, 
hanno Ja proprstà del Siroppo, € ono) no prescelte come più comcde a rendersi; 
massime viaggiando, più non oa ‘inconveniente. di. recare. dolore. ventre; 
sure wo altra pillole purgative. Atla scatola di n. 18 cent. 80, alla scatola di n. 86, 


2. Pillole antigonorroiche del prof. Porta, usate nelle cliniche di Ber- 
lino. Specifico per la così detta Goccetta 6 stringimenti ucatrali,. I mostri sanitari 
assicurano con iré Scatole la guarigione. Ogni statola L. 2. 

3. Pillole antiemorroidali, per guarire le emorroidi ed i dolori ren- 
matici anche di vecchia dala. Ogni scatola L. 2. 

4. Pomata antiemorroidale, per curare a pravenira, queste infermità, 
guarisce furoncoli, bitorzoli, pruri Lat indurimenti glandulari @ scrofole, ridona e 
conserva la biarichezza della pele, Vaso L. 2. 

5. Vera ci unica tela = arnie. Rimedio infallibile riconosciuto in 
Italia, Europa e nelle Americhe, ova meglio che in Italia hanno apprezzato, per di- 
struggere i calli, vecchi indurimenti, infiammazione dei piedi causato dalla traspi- 
razione, occhi di pernice, asprezze della cute: utilissimo per. la medicazione delle 
ferite, contusioni, scottature, affezioni reumatiche gottose, piaghe, erpeli, 0 salso & 
geloni rotti. Costa L. 1 scheda doppia, L. 1 20: franco pel ‘Regno. 

6. Rillolo bronchiali sedative del prof. Pignacca di Pavia, la quali 
oltre la viriù di, calmare guarire le tossì, sono leggermenta deprimenti, promuovono 
EE e ettorazione, liberando il petto senza l’uso dels da 

fedina che. non peranco toccarono lo stadio infiamma'orio? n 

bn minor szione e perciò utilissimi nella partossi ‘ed infreddaturs come pure nelle 

leggiera irritazioni della ela: e dei bromehi sono i zuccherini per Ja tosse del 
pro i. Pignacca che di facile digestione e di pronto affetto. riescono piacevoli al 

ì lo pillola che i zuccherini sono usitatissimi dai CANTANTI e dai PREDI! TORI 
per richiamare la voce é togliere a raucadine. Prezzo alla scatola ‘con’ ‘istruzione sì 
i Zuccliarini che le Pillole L. 1 50, 

7. infallibile ritrovato del ‘prof. E. Seward, Nuova York, al var 
1600, cioè pomata miss, Washington rigeneratrice dei capelli, 

e sopraciglia; 1 D6 impedisca la caduta, fortifica. il bulbò, ed da delta 
stri medici la mediaina più sicura per l’erpete salsosa. del del capo. L L. 4 

8. Byos Elisir armeno del dott. Cerri, rimedio infallibile contro. le a) 
pprlesie 8, preservativo delle stesse, moderando gl'impulsi del cuore, e correggendo 

la massa sanguigna. Al flacone L. 6. 

9. Ollo Merry del dott. Cerri, rimedio sicuro per guarire la sordità. Lire 4 
alla bottiglia. 

10. Pillole Merry del dott. Cerri, per la sordità. L.-5 alla. scatola. 

Il. Nuovi paracalli 0 cuseinetti veri all’arnica. Sistema Ga 
leani, preparati ‘con lana e nor colone siccome i provenienti dall'estero. — Prezzo 
in Milano: cent, 80. per LI per faori, franco in tutto il. regno tent, 90 per 
una sola scatola, Conte Vi det) scatole. L. 2 50 alla scatoìa paracalli ottangolari, 
L. 2 50 gli ovali. — fera alleani, via. Moravigli, 28. 

N88. Ad ogni specialità esigere la Firma a mano del Ga}leani tanto, sulla istua- 

zione nrita come sull’involto d'ogui. pacialità, 

Si; vende in Roma presso la Diita A. Dante Ferroni, via della Mi 
# &7 ed alle f«rmacie Ottone Garini, via del Corso; farmacia Digi Snia i via 
Condotti; Dosideri alla Albinerva. Civitavecchia,  Cantalamessa rbo, Spenardi. 
Napoli, Dilta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 58 e Agenzia Viap ani, vià 
Roma. già Toledo. 208 e 205. 


(Sconto d’uso al commirzio). 


SERPIGINI 0 SALSO 


e qualunque piaga la più ribelle, ulceri, emerroidi, serepolature 
nile mammelle delle nutrici, scottature, geloni, irritazioni 
dolorose prodotte dall’atrito allo cosce © parti vicino sono 
guarite radicalmente con la 


PORATA BALSARTGA POGGI DI LIONE 


Prezzo-del vaso L. & e ® con istruzione relativa — Soli | depositi a Genova presso 
Garlo Bruzia; Firenze, A. Dante Ferroni; via. Cavour, 27; Napoli, stessa Ditta, via 
Roma. già Toledo; 53, e. Lonardo Romano; Roma; L. Desidgri. farm. e Ditta A: Dante 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47; Torino, Bonzani, farm.; Novara, “Caccia, 
‘arm.; Milano, Zambelletti, piazza S. Carlo, 5; Bologna, ‘farm. Zarri. 


RIBASSO 


| Piazza: della Signori 


Asciugamani‘ —. 
Coperte di Picché da letto!” 
Detto piccole .-. regi 
Abiti di lana, metri 10° È 


Detti finissimi — . A 
Ta; peti da tavola. sd 
‘l'arende ticamate da L. 8, 10, 18, 


coletti chinesi L.. 


date ta 


=== 


Me MAGGIORE — danNoÈ IO — Li6ù uno 


IL cei tg 
coco di gue accreditato ca rai diretto 


GRANDE STABILIMENTO: IDROTERAPICO | : 
sia per la cura idroterapica cl delle acque minerali, del del sato, So spe 


lista 
Dottore SCHARRENBROICH di monn: 


Pei signori curanti trattamento speciale — Pensione, alloggio a si m30|8 


APPARTAMENTI PER FAMIGLIE 
Trattamento a "0 tolo aa fn che a o la cura, che pi per coloro 


pochi ci 


| TT fo î Ta 


Roma, via delle siga da © Pa 
aan rea ri dr , LE Rios sù 


a prezzi fissi ridotti-in qualunque ora. sione 3 L 


POLVERE, DI e 


BR CA VISO: 
Polvere igienica per conserbara la pelle, che niente 
7 contiene che possa nuocere. . .>. > 
La fim di Saunders per il viso (Saundeta Face Day è una compori 
rione, che gode d'una immensa ripai malver- 
mente sulla Toeletta delle Sì Les legami, preti Siani ame È 


Polveri fin’oggi conosciuti. 


La polvere di Saunders, essendo di color. , 
icon A dle si assimla, Mandori ati dasprea È Fon DIL ATER 
il'fardo, di cui da' sì lungo tempo si d'e de 0, 6 è IORIBNE 00° di a 
A preti ale Pi 1 pelli 

‘ere di Saunders, prote; le 
da igltiona e morbidzi, e fogna i odore hu sta 
simo. Prezzo : il pacco 90 centesimi i; 


Finta per capo) ta della uardi Saunders. 
chaba Raa lore di capelli cr è grigi di Sauna o hero Mi 
turale. Prezzo: Scatola grande L: 5. Piccola Lo: (5 


Depilatorio orientalo di Saunders. 


Toglie facilmente ed in modo effettivo pl superflui senza. far danno alla pelle. 

Prezzo L. 8, con l'istruzione. 

H.— Per evitare ercenranie.i le etichette devono portare l’indirizzo J. Touzear) 
Sender, 148, Oxford Street, London. — Denpaito a Firenze Fee la usa 
. Dante Ferroni, via farvar, 27; DE pnt Gn Pa 

recceri. — To-| 


Bitta. = Napoli Leonardo e' Roi pe Pr 
a però ove vi è 


rino, D Mondo. — Le suddetto 


= GARDA GRMPATA PIVIPH esi 
AMMESSA ALL’ PRA RAPE INTERNAZIONALE 


PRIMA FABBRICA ITALIANA 
Le molte ricerche che si fannò di questa preziosa ‘specialità ne formano 


izià il suo migliore elogio, 
Met 


Si vende a prezzi moderatissimi in scatole, di aa 

GALANTE Len Sabina a mante sf 

CUBO gian e di Probe di Chimica e F: pp Ne tin Via et a 
Toledo, con a pinta trada S. Giacomo, 2. Firerise, Farm. della 

lannica è Dit Dante ‘Ferroni ed in tutte le principali. farmac'e Ital 


IL VERO ren 


dei Dive Mali ERE i Pra ie i e di era 


intatte le principali a, Drogherie del Regno, e'aicialmonto ne paesi ove 
più domina il il de tab ilermittente, © 

poi a pa 
comodo. di. quella 0 Cha qa pot (lr ia ta grand amari. Corta 
Det ta la zione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le. quali. sono. eficacissimo in {nile le afferioni Bronchiali e Polmonari croniche, agi- 
scono lentamente ma.in modo sicuro è contfo 6 tosse reumatica © nervosa 
per quanto sia invet epdidrio in taitò lè Farniacio del Regno è L. 1.50, e 
die 8 al Sila oli pico e n 
epositi : Firenze, Di via I. Roma, stessa o 
al pi PA LI tl via Roma già: Toledo, p= 
mile | (però ore vi è “otponia diret solo piro a carico del Com: 


rodotti in iscatola si no per, 
per ct Regno e per ton Tac [one nat n 
mente a Parma, 


‘Tip: dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


"Proparaiore direita- 


Rosa franchi di porto 
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Inghilt 
Turchi 

" Mes 


muta 
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Un 
scor 
fisioli 
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mero 
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più f 
Euro 
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